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L’ Iran è la nazione numero uno al mondo che spon-
sorizza il terrorismo. Ha aiutato i Fratelli Musulmani 
ad assumere la direzione dell’Egitto. Fornisce aiuto alla 
Siria, dove il governo sta terrorizzando la propria gente. 

È coinvolto con al Qaeda nell’acquisire il controllo sulla Libia. 
Sostiene in Libano e nella Striscia di Gaza i terroristi che attaccano 
Israele. È dietro gli attacchi sferrati sulle forze alleate in Afgha-
nistan. È profondamente radicato in Iraq e cerca di fare accettare 

la sua agenda islamista nelle altre nazioni 
della regione e oltre. Sta sfidando la volontà 
del mondo occidentale, continuando con 
lo sviluppo del suo programma nucleare.

Teheran, poi, sta spingendo la propria 
strategia in modo molto efficace. Tuttavia, 
questo sta per cambiare drasticamente.

La profezia biblica fa riferimento a que-
sto potere islamista del tempo della fine 
come «il re del sud». (Il nostro opuscolo 
gratuito The King of the South, Il re del sud, 
disponibile in inglese e in altre lingue ve 

lo dimostrerà.) Essa mostra che questa nazione gio-
cherà un ruolo fondamentale in fare scoppiare il deto-
natore che innescherà una guerra mondiale! Essa ci 
dice anche che, così come gli iraniani cercano d’im-
porre la propria agenda — essendo sempre più fiduciosi 
per causa della debolezza e dell’inerzia di altre nazioni 

— essi saranno improvvisamente presi alle spalle da un 
attacco tipo tempesta che li annienterà!

Abbiamo insegnato per circa 20 anni, basati su que-
sta profezia, che l’Iran e i suoi alleati islamici radicali 
saranno conquistati. Ma non siamo mai stati in grado 
di dirvi come accadrà; fino ad ora.

La Bibbia ci dice come avverrà! Daniele 11:40 parla di una «tem-
pesta» [alcune traduzioni usano il termine «vortice»]. Questa 
parola profetizza come questo scontro con l’Iran sta per svolgersi. 
Rivela in dettaglio che cosa sta per accadere in Medio Oriente — e 
in Africa, Europa e Asia sud-orientale.

La profezia
Daniele 11:40 descrive il modo in cui il re del sud sarà violente-
mente invaso dal «re del nord»: «Al tempo della fine» — ovvero 
il tempo immediatamente davanti a noi — «il re del mezzogiorno 
verrà a cozzo con lui: e il re del settentrione gli piomberà addosso 
come la tempesta, con carri e cavalieri, e con molte navi; pene-
trerà ne’ paesi e, tutto inondando passerà oltre.»

Il «re del nord» nella profezia è l’Europa cattolica, guidata dalla 
Germania. Offriamo prova di questa verità nel nostro opuscolo 
gratuito Germania e il Sacro Romano Impero.

Questa profezia descrive la Germania e il nuovo Sacro Romano 
Impero. I tedeschi sono guerrieri e strateghi di guerra eccellenti. 
Sono sufficientemente esperti da rendersi conto che non avranno 
mai pace con l’Iran. Sanno che presto o tardi, le loro religioni — 
le loro due civiltà — si scontreranno.

Questa scrittura descrive un tempo quando l’impero cattolico 
della Germania inizierà una guerra totale, gettando tutto ciò che 
ha sull’Islam radicale, dominandolo come l’allagamento di una 
violenta alluvione!

Ecco la domanda sulla quale dobbiamo concentrarci: come 
potrebbe la Germania farlo così facilmente, così efficacemente 
e così in fretta?

Berlino non sarà in grado di sopraffare l’Iran in un prossimo 
futuro a meno che non stia lavorando su una strategia speciale 
adesso.

La strategia
Pensate alla parola chiave in Daniele 11:40. Il versetto parla di un 
attacco da parte del re del nord, ma l’enfasi è messa sulla strategia 
di questo attacco militare.

Se siete in una tempesta o vortice, tutto gira intorno a voi. Essa, 
addirittura, vi porterà via! Guardate la mappa (pagina 3), e vedrete 
la strategia tedesca: circondare l’Iran e i suoi alleati.

Gli iraniani sono così concentrati sulla conquista dei pro-
pri obiettivi che non vedono che cosa stanno facendo i tedeschi. 
Non riconoscono come la Germania sta progettando la più grande 
guerra a venire! Solo la Tromba lo riconosce! I fatti però sono 
visibili a chiunque voglia vedere.

La Germania ha previsto lo scontro con l’Iran, e ha lavorato 
su una strategia per un decennio o anche di più. Tale strategia è 
quasi completa. La Germania ha circondato l’Iran.

«Tempesta» è una parola molto rivelatrice in questo versetto. 
Significa spazzare via con violenza, secondo Gesenius Lexicon. 
Può significare «brulicare di terrore.» Può anche signi-
ficare terrorizzato, o brividi di paura, indicando la pelle 
d’oca di chi è terrorizzato.

La profezia della tempesta
La Germania ha circondato l’Iran. Una parola profetica — tempesta — rivela come la strategia 
militare della Germania sta per conquistare l’Iran e governare il Medio Oriente!
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Dall’Editore
GERALD FLURRY

Gli iraniani cercano d’imporre la propria 
agenda — essendo sempre più fiduciosi 
per causa della debolezza e dell’inerzia 
di altre nazioni — ma essi saranno 
improvvisamente presi alle spalle da un 
attacco tipo tempesta che li annienterà.
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La parola ha un accento insolito sul terrore! Questa tempe-
sta terrificante sarà nucleare? Certamente sarà terrorizzante! E 
sta per esplodere in Medio Oriente. Infine i terroristi saranno 
terrorizzati!

James Moffatt traduce così questo versetto: «Quando arriva la 
fine, il re del sud urterà contro di lui, ma il re del nord lo prenderà 
d’assalto come un vortice, con carri e con cavalleria e una grande 
flotta, invadendo le sue terre e inondandole.»

Soncino dice «il re del nord ... piomberà giù.» Questo non 
è semplicemente un assalto diretto. È un movimento vorticoso 
costante che invade la terra e la inonda!

Il re del nord non può venire come una tempesta se non cir-
conda l’Iran e i suoi alleati. Questo è meticolosamente pianificato 
proprio ora! La Germania è impegnata a prepararsi per l’esecu-
zione di una strategia tipo tempesta: un attacco lampo e l’inva-
sione dell’Iran.

Se si studia ciò che sta accadendo nel territorio che oggi cir-
conda l’Iran, si vede già che la Germania è dappertutto. Ormai la 
profezia di Daniele 11:40 è nelle prime fasi di essere realizzata! 
L’Iran e i suoi alleati islamici verranno catturati all’interno 
di una tempesta! Ecco che cosa dice la profezia.

In ogni direzione
Esattamente come il re del nord ha circondato il re del sud? Le 
sue truppe non hanno circondato Teheran. Non ha basi e porta-
erei cosparsi nei confini dell’Iran. Tuttavia ha fatto alcuni schie-
ramenti molto intelligenti, molto strategici e per di più ha fatto 
accordi speciali che gli conferiscono una presenza tutto intorno 
alla sfera d’influenza dell’Iran.

Guardate la mappa — Iran e i suoi alleati sono al centro 
di un cerchio mortale!

L’Iran sta diffondendo la sua influenza verso ovest, in Egitto 
e Libia. Ma sul confine occidentale della Libia si trova Algeria. 
La Germania ha recentemente realizzato un accordo per inviare 
attrezzatura militare in quel paese per un valore di 10,5 miliardi 
di dollari. Inoltre, ha uno stabilimento attrezzato per la produ-
zione di trasporti destinati al personale. Ha un contratto per 
la fabbricazione di fucili in Algeria. Berlino ha connessioni 
anche in Egitto e gli ha venduto centinaia di milioni di dollari 
in armamenti, tra cui due sommergibili di attacco di 700 milioni 
di dollari.

A sud-ovest, la Germania ha una manciata di soldati e poli-
ziotti in Sudan, Sud Sudan, Uganda e la Repubblica democratica 
del Congo.

Molto più vicino all’Iran, attraversando il Golfo Persico, si tro-
vano le nazioni della Penisola Arabica. La Germania ha venduto 
2,6 miliardi di dollari in armi al Qatar, tra cui decine di carri 
armati Leopard II. Ha venduto 9,3 miliardi di dollari in armi agli 
Emirati Arabi Uniti, dove, inoltre ha costruito una fabbrica di 
munizioni.

La Germania sta anche lavorando su alcuni accordi massicci 
con l’Arabia Saudita. Tra i quali: la costruzione di una fabbrica 
di mitragliatrici e l’invio ai sauditi di 72 Eurofighters e tra 270 e 
800 carri armati Leopard II.

C’è anche personale militare tedesco in Gibuti e 
Somalia. Nel mare Arabico, la Bundeswehr ha una fre-
gata, a piani di sorveglianza marittima e 340 truppe.

Guardate ora sul lato più lontano dell’Iran, e vedrete 4400 
soldati tedeschi soggiornare in Afghanistan, il suo vicino 
orientale, anche mentre le truppe americane si ritirano. 
Washington è desiderosa di uscirne, ma Berlino ha qualcos’al-
tro in mente.

Appena a nord dell’Afghanistan si trova Uzbekistan. Lì, l’e-
sercito tedesco opera con una base aerea a Termez, con circa 300 
persone che fanno parte del personale militare e in più ha aerei 
da trasporto.

Il re del nord ha anche una forte presenza a nord dell’Iran. A 
nord-ovest, nel Mediterraneo, si trova Cipro, un elemento strate-
gico per i militari e il servizio segreto. I termini che la Germania 
ha dettato per il salvataggio economico di Cipro a metà aprile, 
fondamentalmente hanno dato il controllo di quest’isola all’UE.

La Bundeswehr ha schierato due batterie di missili antiaerei in 
Turchia, insieme a 400 soldati. Inoltre, ha sviluppato la nazione 
in un mercato enorme di esportazione di armi, vendendo alla 
Turchia negli ultimi due decenni 715 carri armati, 687 carri blin-
dati da trasporto di personale, 300 sistemi di missili di difesa 
aerea, 197 unità radar di terra, otto fregate, due navi di supporto 
e 15 sottomarini.

Le forze armate tedesche hanno due barche di pattuglia al 
largo del Libano e fino a 300 soldati sul territorio. Ha anche il più 
grande contingente in Kosovo — 1249 soldati — e una piccola 
presenza in Bosnia – Erzegoniva.

La Germania occupa il terzo posto nel mercato di esportazione 
di armi, dopo gli Stati Uniti e Russia e probabilmente diventerà 
presto il numero uno!

E questo non tocca nemmeno le industrie di armi e la potenza 
accumulata in terra, mare e aria all’interno della stessa Germania 

— o gli schieramenti e la potenza dei suoi alleati europei, africani 
e medio-orientali — o la potenza economica dell’Unione Euro-
pea, che è dominata da Berlino.

Perché la Germania è tanto coinvolta che si estende in Medio 
Oriente e gran parte del mondo? Si sta preparando per una distru-
zione tipo vortice o tempesta.

La Germania è stata al centro di diverse resurrezioni del 
«Sacro» Impero Romano che hanno abbracciato più di 1500 anni. 
Pensa in termini di Reich, che significa impero.

Gli alleati non hanno mai sradicato da loro quel profondo 
sentimento dopo due guerre mondiali. Dopo la seconda guerra 
mondiale, gli alleati hanno detto: «È il nostro scopo inflessibile 
distruggere il militarismo tedesco e il nazismo e garantire che 
la Germania non sarà mai più in grado di disturbare la pace del 
mondo». Ma guardate la mappa e vedrete chi realmente si sta pre-
parando per la guerra! Proprio come nel 1870, 1914 e 1939, il mili-
tarismo tedesco sta per turbare nuovamente la pace!

La Germania ha circondato l’Iran e l’Islam radicale, proprio 
come Dio ha profetizzato. Presto quella tempesta inizierà il suo 
rapido movimento rotatorio contro il re del sud come un vortice 
ben armato — probabilmente con armi nucleari!

Un obiettivo speciale 
Di tutti i paesi e città e mari in cui la Germania sta diffondendo 
la sua strategia, c’è una città in particolare ch’è necessario ricor-
dare. È situata proprio nel mezzo di quel vortice di guerra: 
Gerusalemme.
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Oltre a ciò, la profezia rivela che gli europei colpiranno simul-
taneamente l’America e la Gran Bretagna con le bombe nucle-
ari! (In molte profezie del tempo della fine, Dio utilizza Gerusa-
lemme per rappresentare tutte le nazioni moderne che discendono 
dall’antico Israele — soprattutto le nazioni della primogenitura: 
America e Gran Bretagna. Questo lo dimostra il nostro libro gra-
tuito The United States and Britain in Prophecy, Gli Stati Uniti e 
Gran Bretagna nella profezia, disponibile in inglese e in altre lin-
gue.) Questo attacco immergerà il mondo nella guerra peggiore 
della sua storia e ci saranno sofferenze come mai prima sulla terra!

Cristo continuò col dire: «Perché quelli son giorni di vendetta, 
affinché tutte le cose che sono scritte, siano adempite» e poi disse, 
«E cadranno sotto il taglio della spada, e saran menati in cattività 
fra tutte le genti; e Gerusalemme sarà calpestata dai Gentili, fin-
ché i tempi dei Gentili siano compiuti» (Luca 21:22, 24).

Dio sta permettendo lo sviluppo di questo temibile impero 
affinché conquisti il potere islamico dell’Iran, così Egli, poi, lo 
può usare per punire l’America, la Gran Bretagna e le altre nazioni 
israelite per tutti i loro peccati orribili! Ecco dove puntano tutti 
questi eventi.

Dio ha registrato queste profezie per ammonirci. Possiamo 
vedere gli eventi che portano verso la loro realizzazione. Eppure 
i nostri popoli continuano a vivere la propria strada e non ascol-
tano Dio!

Daniele 11:45 dice: «E pianterà le tende del suo palazzo 
fra il mare e il bel monte santo … .» Sta parlando della 

Paesi con spiegamenti 
militari tedeschi, 
fabbricazione 
delocalizzata di 
armi ed i partner 
commerciali di armi.

Strategia «tempesta» delle forze armate tedesche

Re del sud
Iran
Iraq
Egitto
Libia
Eritrea
Etiopia

Satana il diavolo è par-
t icola rmente preoccu-
pato per questa città. Per-
ché? Perché è la città che il 
Signore ha scelto (2 Crona-
che  6:6; Zaccaria 3:2). Dio 
ha scelto Gerusalemme: la 
Bibbia dimostra che ha 
grandi progetti per que-
sta città. Satana, ovvia-
mente, combatterà. 
In realtà, la parte 
principale del piano 
di Satana è far preci-
pitare il mondo nella 
distruzione!

Uno studio appro-
fondito della profezia di 
Daniele vi mostrerà che Gerusalemme 
è localizzata proprio nel mezzo di tutto 
quello. Dopo che la Germania e l’Europa 
cattolica avranno conquistato il re del 
sud, la loro intenzione sarà di spostarsi 
nella città Santa (il paese «splendido» di 
Daniele 11:41). Mettendo questo insieme 
con altre profezie bibliche, emerge un 
quadro strano. Una spiegazione parti-
colareggiata si trova nel nostro opuscolo 
gratuito Jerusalem in Prophecy, (Geru-
salemme nella profezia, disponibile in 
inglese e in altre lingue). 

«Entrerà pure nel paese splendido» in nessun modo indica l’uso 
della forza. Sembra che i tedeschi saranno invitati come tutori 
della pace.

Il fatto che il re del nord sia in grado di entrare a Gerusalemme 
pacificamente è un avvenimento singolare. Non penso che in con-
dizioni normali gli ebrei lo avrebbero permesso. Eppure questa 
profezia dice che sarà così.

È forse perché quella provocazione dal re del sud contro il re 
del nord accade a Gerusalemme? Ha qualcosa a che fare con l’I-
slam radicale sferrando attacchi o cercando di controllare alcuni 
siti di proprietà cattolica? Sembra certo che qualcosa dovrà acca-
dere che causa che gli ebrei vorranno la protezione degli eserciti 
europei che marciano in territorio d’Israele.

Studiate ancora il resto di queste profezie! Esse mostrano che 
sarà allora quando il mondo diventerà testimone del doppio gioco 
più devastante nella storia!

«Quando vedrete Gerusalemme circondata d’eserciti, sap-
piate allora che la sua desolazione è vicina» ha avvertito Gesù 
(Luca 21:20).

Questo impero europeo — che nel corso della storia ha con-
quistato Gerusalemme più volte — è destinato a farlo di nuovo! 
Gerusalemme è all’interno di questo vortice di guerra. Questi 
capi europei vogliono conquistare quella città. Vogliono avere il 
controllo delle armi nucleari di Israele — poi possono distrug-
gere lo stato ebraico molto facilmente. L’Europa tradirà gli ebrei 
e li distruggerà!

Mali
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Sudan

Cipro
Arabia Saudita

Emirati Arabi Uniti

Bosnia-Erzegovina

Sud Sudan 

Israele

Somalia

Uzbekistan

Cossovo

Turchia

Libano

Qatar
Afghanistan



4

Un esercito in 
attesa di un capo

La disoccupazione di massa agli inizi degli anni trenta dette origine ad  
Adolf Hitler e al nazismo. Potrebbe accadere di nuovo?   di brad macdonald

La crisi della disoccupazione europea 
è un qualcosa che tutti noi cono-
s c i a mo,  m a  d i  c u i  p o c he  p er-
sone fuori dall ’Europa ne parlano. 

Forse avete visto le cifre e le statistiche 
atroci, le lunghe linee di disoccupati scon-
trosi dei greci e degli spagnoli. Ma avete 
in realtà pen-
sato a che cosa 
significa questo 
per l ’Europa e 
per il resto del 
mondo?

La storia è 
carica di esempi 
d i  fa l l iment i 
economici, spe-
ci f icatamente 
della disoccupa-
zione di massa, 
ne risulta un 
sol leva mento 
politico sociale 
es t remo,  poi 
la nascita d i 
ideologie e di 
governi t iran-
nici, e poi la 
guerra. In parti-
colare l’Europa 
ha una narra-
zione storica fatta di intensa insoddisfa-
zione pubblica che porta direttamente a 
dei conflitti feroci.

È l’Europa del 21° secolo immune a que-
sto fenomeno storico?

La mente disoccupata
La disoccupazione di massa può essere 
uno spettacolo spaventoso. Quando una 

persona in età lavorativa ha un 
incarico quotidiano significativo 

– come quello di fare i cappuccini, 

stendere i mattoni, creare gli spreadsheet 
- la sua mente è attiva ed occupata. Ha un 
guadagno, che vuol dire cibo sulla tavola, 
un tetto sopra la testa, figli vestiti ed anche 
un futuro speranzoso. La mente occupata 
tende ad essere più stabile, più contenta, e 
più fiduciosa.

Togliete l ’occupazione, e due cose 
cominciano ad accadere psicologica-
mente: la prima, poiché i debiti si accu-
mulano e lo stomaco fa male, il disoccu-
pato diventa stressato e frustrato. Così 
quando la situazione persiste, l’ansia si 
evolve in disperazione, senza speranza, 
persino in sconforto. La seconda, svan-
taggiato dalle sue condizioni deterio-
ranti - la perdita della casa di famiglia, 
il declino della sua posizione sociale, la 
tensione coniugale - il disoccupato può 

diventare emotivamente e mentalmente 
vulnerabile.

L’unica merce che la persona disoccu-
pata ha adesso a disposizione è il tempo 

- ha tempo per la sua suscettibile, disil-
lusa mente di intrattenere nuove, spesso 
estreme o radicali “soluzioni” che gli pro-

mettono di venire in suo soccorso contro 
un sistema che lui crede l’abbia fatto fallire. 
Scontento dello status quo, ha nostalgia di 
qualcosa di nuovo. Di un nuovo partito 
politico, di nuove ideologie, di nuovi lea-
der, di una nuova politica - di un completo 
sistema nuovo.

Quando la disoccupazione è bassa, le 
minacce d’inquietudine sociale e di tra-
sformazione politica sono facili da miti-
gare. Ma quando raggiunge livelli alti per 
un periodo sostenuto, all’improvviso si ha 

arbeitslo
se vo
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Italiani nel 1931 in una 

lunga linea di disoccupati. 
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un esercito di persone che hanno perduto 
lo standard di vita e sono arrabbiate. Un 
esercito carico che abbraccia ideologie poli-
tiche estreme. Un esercito pronto a seguire 
un capo che promette salvezza. Un esercito 
preparato a rovesciare il vecchio sistema.

Quando questo succede, la disoccupa-
zione cessa di essere una questione eco-
nomica sfortunata per diventare un’al-
larmante crisi politica e sociale che può 
portare maggiori catastrofi – persino di 
scala mondiale!

Ebbene, di quanto l’Europa è vicina a 
questo momento trasformativo?

Il livello della crisi
Il tasso composto della disoccupazione 
di marzo negli stati dell’euro zona era del 
12,1 per cento. Espanso ad inclusione di 
tutti i 27 stati dell’EU, esso rimase stabile 
al 10,9 per cento. Queste cifre sono brutte, 

ma non disastrose. Ma basta guardare alla 
disoccupazione a livello nazionale.

In Grecia il tasso di disoccupazione 
ad aprile era di poco superiore al 27 per 
cento, in salita dal 21,5 per cento rispetto 
ai 12 mesi precedenti. Il tasso della Spa-
gna era del 26,7 per cento. In questi due 
paesi, più di un quarto delle persone 
che vogliono lavorare non trovano lavoro. 
Lì la disoccupazione è peggiore di quello 
che era ai tempi della Grande Depressione 
in America.

Altri paesi europei si muovono nella 
stessa direzione. Il tasso di disoccupazione 
di aprile del Portogallo era del 17,5 per cento 
ed è in crescita. Quello della Slovacchia era 
del 14,5 per cento ed è in aumento. Durante 
un viaggio in Francia nel mese di maggio, 
parlai con tre amici che hanno una occu-
pazione, ciascuno di loro mi disse che le 
loro aziende stavano per sospendere degli 
impiegati dal lavoro nel giro di pochi mesi a 
venire. Un amico contabile, essendo venuto 
a conoscenza di situazioni finanziarie di 
numerose aziende, disse che quasi tutte ave-
vano in programma di ridurre il personale.

Queste cifre prendono in considera-
zione solo quelli volenterosi e che sono in 
grado di lavorare. Non includono le per-
sone che non ricevono più i sussidi per 
la disoccupazione; o quelli che hanno 
smesso di cercare il lavoro, o le persone che 
hanno un’occupazione, ma solo part time. 

Non includono gli studenti. E non pren-
dono in considerazione quelli che hanno 
lasciato il paese in cerca di lavoro altrove. 
Negli ultimi 12 mesi, per esempio, più di 
un milione di europei si sono trasferiti in 
Germania in cerca di lavoro.

George Friedman il direttore esecutivo 
di Stratfor ha una linea di guida analiz-
zando la disoccupazione: «Una regola che 
io uso è che per ogni persona senza lavoro, 
altre tre ne subiscono le ripercussioni, che 
si tratti del coniuge, dei figli o chiunque 

sia. Questo significa che quando si colpi-
sce il 25 per cento di disoccupazione, vir-
tualmente questo influisce su ognuno di 
noi.» Secondo questi parametri, la disoccu-
pazione sta avendo ripercussioni su ognuno 
in Spagna e in Grecia. In molti altri stati, la 
metà fino ai due terzi del popolo è colpito 
dalla disoccupazione.

Usando questa linea di guida, più di 150 
milioni di persone nell’EU hanno subito un 
impatto diretto o indiretto dalla disoccu-
pazione! L’Europa è piena fino all’orlo di 
milioni di giovani emarginati che langui-
scono per un cambiamento, e sono pronti 
a lanciarsi in aiuto di chiunque, di qual-
cuno, che ha una soluzione verso un futuro 
brillante!

I giovani d’Europa hanno solamente 
una comprensione superficiale della 
seconda guerra mondiale, e della pro-
pensità storica verso capi e partiti politici 

radicali, come il 
nazismo di Hit-
ler, che sfrut-
tano la crisi eco-
nomica a scopo 
d i  a mbizioni 
turpe. Staccati 
da questa parte 
della storia, i 
giovani disoc-
cupati d’Europa 
sono molto pro-
babili di ripetere 
la storia.

A giudicare 
da l le ci fre, è 
u n a  m e r a v i -
gl ia che l ’Eu-
ropa non stia 
già ribollendo 
in tumulto e in 
a lt r i  sol le va-
menti sociali di 
massa. Sembra 

che molte persone siano ancora placate 
dai sussidi statali. Ma dare solo i soldi alla 
gente è semplicemente non sostenibile. Che 
cosa succede quando questi benefici tappa 
buchi, inevitabilmente, si prosciugano?

Questa è una realtà, che sta accadendo, 
e voi dovete pensarci seriamente. Attra-
verso l’Europa, specialmente nella parte 
sud del Mediterraneo, ci sono milioni 
di persone scontente e in col-
lera con molto tempo e la men-
talità a disposizione, pronte ad g
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Oggi  
Gli spagnoli nel 2009 in una 
lunga linea di disoccupati



6

appoggiare qualsiasi ideologia in cambio 
di una vita migliore.

Un esercito massiccio di europei è 
pronto proprio adesso a stare dietro alla 
persona che può promettere la salvezza.

L’ascesa dell’estremismo
Ad Aprile, Michael Collins, un giornali-
sta in investimento del Fidelity Worldwide 

Investment, ha rilasciato il seguente avverti-
mento: «L’ascesa di Adolf Hitler e di Benito 
Mussolini durante la depressione degli anni 
30 dimostra come una crisi di disoccu-
pazione ... crea un caos politico di cui 
i demagoghi ne possono approfittare» 
(enfasi aggiunta dall’inizio alla fine).

Fra il 1930 e l’inaugurazione di Hitler 
nel 1933, chi era la fonte primaria di reclu-
tamento di SA (Sturmabteilung), il fami-
gerato battaglione d’assalto di Hitler? La 
massiccia armata di disoccupati. Durante 
questo breve periodo, le SA costruirono 
una armata privata di circa 300 000 truppe. 
Di cui all’incirca 200 000 provenivano dal 
rango dei disoccupati.

Potremmo vedere accadere un sviluppo 
simile oggigiorno?

In The rise of Fascism, F.L. Carsten 
documenta la rapida ascesa del 
nazionalsocialismo nella Germa-
nia nei primi anni trenta: «Alla 

fine del 1929 [il partito Nazionale Socia-
lista] aveva 178 000 membri, verso la fine 
del 1930 aveva circa 380 000, ma verso la 
fine del 1931 più di 800 000.» Quelle cifre 
incredibili insegnano una lezione impor-
tante: Con le condizioni giuste, i capi e i 
partiti politici anticonvenzionali possono 
guadagnare enorme popolarità in pratica 
dall’oggi al domani.

Notate anche questo: «Il trentotto 
per cento di quei membri avevano 
meno di trenta anni di età, più di ogni 
altro partito» (ibid.). Hitler e la sua ideo-
logia divennero attraenti specialmente per 
gli alienati della società tedesca, i giovani 
facilmente proni ad essere comandati!

In questo libro, Carsten identifica i vari 
gruppi che furono preda della personalità 
di Hitler e delle sue promesse, e delle ideo-
logie del nazionalsocialismo. «ma soprat-
tutto», scrive, «erano le vittime della crisi, 
erano non solo i disoccupati, ma i disere-
dati in generale che affollavano il par-
tito e che diventarono un’udienza entu-
siasta durante gli incontri attentamente 
inscenati.»

L’Europa oggi è piena di «vittime della 
crisi,» di persone sempre più «diseredate» 
dallo status quo. Osiamo rischiare di cre-
dere che la storia non si possa ripetere?

Anche George Friedman di recente 

faceva notare il ruolo della disoccupa-
zione in ascesa del regime fascista ante 
guerra, e di come molte élite a quel tempo 
avevano sottovalutato il potenziale delle 
ristrettezze economiche, di come avreb-
bero dato origine a delle figure rappre-
sentative estreme. Egli scrive, «È impor-
tante capire le conseguenze di questo tipo 
di disoccupazione... il Fascismo ebbe le sue 

radici in una Europa con dei 
gravi fallimenti economici in 
cui le élite della finanza fal-
lirono di riconoscere le conse-
guenze politiche della disoccu-
pazione» (5 marzo). Vedete, la 
storia ci avverte di non essere 
ignoranti della potenza della 
disoccupazione di massa!

«[Le élite] risero ai partiti 
con a capo uomini che erano 
stati vagabondi venditori di 
cartoline per strada e che pro-
misero miracoli economici 
se soltanto i responsabili di 
quella miseria del paese sareb-
bero stati epurati. Uomini e 
donne che precipitarono da 
una vita fatta di comfort della 
piccola borghesia, non risero, 
ma risposero zelantemente 
a quella speranza. Di conse-
guenza ne furono dei governi 
che circondarono la propria 
economia dal resto del mondo 
conseguendo un risultato con 

direttiva e manipolazione» (ibid.).
Siete consapevoli che stiamo già 

vedendo quello scenario citato in pieno 
svolgimento? Per tutta l’Europa, i movi-
menti politici radicali stanno comparendo 
sulla scena, apparentemente dal vuoto, per 
soverchiare l’ordine politico esistente. La 
tendenza è più evidente in Grecia, dove la 
Lega Popolare – Aurora Dorata, un par-
tito neonazista, è il terzo partito politico 
più popolare nel paese, sostenuto dal 13 per 
cento della popolazione. I neonazi ora sie-
dono in Parlamento della nazione greca – 
ed esibiscono il saluto nazista.

Nel frattempo, i partiti tradizionali 
della Grecia sono stati decimati. Solamente 
quattro anni fa, il partito socialista Pasok 
ricevette 44 per cento dei voti, con Alba 
Dorata che ottenne una frazione dell’uno 
per cento. Oggi Pasok è uno dei partiti 
minori della Grecia, con solo il sette per 
cento dei sostenitori. La crisi economica, 

«È molto pericoloso. La 
disoccupazione ha raggiunto 
dei livelli tremendi... C’è un 
profondo senso di disagio in 
tutta la società, e non è soltanto 
in Spagna. Dobbiamo dare alla 
gente un po’ di speranza o 
questa situazione fomenterà 
conflitti e odio reciproco.» 

braulio rodriguez - 
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IRlanda

La disoccupazione al di sotto dei 25 
anni negli stati membri dell’Unione 
Europea
Eurostat, marzo 2013

specialmente la disoccupazione avanzata, 
ne è responsabile!

L’Italia sta attraversando cambiamenti 
simili. A febbraio, un partito nuovo di 
zecca, il Movimento 5 Stelle, vinse più voti 
di ogni altro partito nelle elezioni nazio-
nali. In questo partito, i candidati, pochi 
se non addirittura nessuno, non avevano 
nessuna esperienza politica precedente. 
Il suo rappresentante più famoso, Beppe 
Grillo, faceva il comico di professione. E 
il Movimento 5 Stelle ha vinto un quarto 
dei voti. In seguito l’Italia ci ha messo dei 
mesi a formare un nuovo governo mentre 
la classe politica faticava ad ingoiare questi 
cambiamenti radicali.

Grazie alle crisi economiche, molta 
popolazione europea è pronta ad acco-
gliere il proprio Movimento 5 Stelle. Fran-
cois Hollande, il presidente francese, eletto 
appena l’anno scorso, è già il presidente 
meno popolare che la Francia abbia mai 
avuto. I sostenitori del Partito Popolare 
di destra al potere in Spagna si è dimez-
zato da quando ha vinto le scorse elezioni 
a novembre del 2011. Tuttavia il partito 
principale di sinistra, il Partito Sociali-
sta Spagnolo, non ha guadagnato piede 
e popolarità anche se la gente ha diser-
tato i suoi rivali. Gli spagnoli sono stufi 
di tutti i soliti politici. Persino la famiglia 
reale vede il suo quoziente di approvazione 
sprofondare. 

Si tratta di una tendenza preoccupante. 
Per tutta l’Europa, la popolarità dei partiti 
politici moderati di vecchio stampo è in 
declino, mentre i partiti estremisti stanno 
avendo una crescita esplosiva!

Per adesso, questa tendenza sta acca-
dendo principalmente a livello nazionale. 
Ma che cosa succederebbe se un indivi-
duo o un regime si facesse avanti e comin-
ciasse a conquistare il cuore degli europei 
nel continente? Non sarebbe facile unire 
tali gruppi di nazioni così divise. Ma se 
avesse successo, quel regime avrebbe un 
potere sbalorditivo!

Entra il Vaticano
A maggio, il rubricista del quotidiano 
Telegraph ed economista Ambrose Evans-
Pritchard ha scritto un eccellente arti-
colo su un avvenimento che La Tromba 
aveva di gran lunga anticipato. Nel suo 
reportage da Toledo in Spagna, Evans-
Pritchard faceva notare che la Chiesa Cat-
tolica aveva iniziato a mostrare un vivo 

interesse sulla crisi economica europea, 
specificamente sul problema europeo della 
disoccupazione.

Prima di notare alcuni punti focali di 
quell’articolo, richiamate alla memoria 
quello che Herbert W. Armstrong scrisse 
sul ruolo del Vaticano e della Chiesa Cat-
tolica per l’unione dell’Europa. Nell’agosto 
del 1978, egli scrisse: «Gli europei vogliono 
il loro potere militare unito! ... Hanno fatto 
uno sforzo reale verso l’unione nel Mer-
cato Comune. ... Ma loro sanno bene che 
c’è una e solo una possibilità di unione 
in Europa – e cioè tramite il vaticano» 
(Good News, enfasi sua).

Due anni dopo, egli avvertì che «le 
condizioni nel mondo possono forzare 
le nazioni europee ... ad unirsi, facendo 
così rinascere il «Sacro Romano Impero» 
... Per un po’di tempo [Le nazioni euro-
pee] hanno voluto unirsi politica-
mente, con una moneta unica e la forza 
militare in comune. – ma sono state inca-
paci. Può essere compiuto solo tra-
mite il vaticano» (Worldwide News, 
giugno 1980).

Nella Pura Verità del gennaio 1979, il 
signor Armstrong descrisse uno scenario 
che è notevolmente rilevante oggigiorno: 
«Le nazioni d’Europa si sono sforzate di 
riunirsi. Desiderano una moneta comune, 
una singola forza militare, un singolo 
governo unito. Hanno cominciato con 
il Mercato Comune. Stanno adesso lavo-
rando verso una moneta unica. Tuttavia, 
su una base puramente politica, sono stati 
totalmente incapaci di unirsi». Nono-
stante questi interessi politici conflittuali, 
il signor Armstrong spiegò, i paesi europei 
troveranno il modo di unirsi. In che modo? 
«In un solo modo può questo Sacro 
Romano Impero essere portato a frutto – 
con i “buoni uffici” del Vaticano, unendo 
chiesa e stato ancora una volta, con il 
Vaticano a cavalcioni e al comando».

Gerald Flurry e La Tromba hanno 
echeggiato questa previsione del signor 
Armstrong sin da quando la crisi eco-
nomica europea è cominciata: Il cat-
tolicesimo, e in modo spe-
cifico il Vaticano, sarà 
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Morte da 
migliaia 
di tagli

Secondo una semplice 
prospettiva costi-benefici, 

persino gli attacchi terroristici 
falliti riescono in modo 

spettacolare a prosciugare 
l’economia americana.  

di jeremiah jacques

L’ attacco con le bombe alla 
maratona di Boston dello scorso 
15 aprile ha ucciso 3 persone con 
264 feriti. Questa era la vera tra-

gedia dell’attacco – tuttavia non era l’u-
nico costo. Ha inf litto anche dei costi 
immediati alla sanità di circa 20 milioni 
di dollari, danni alle proprietà, e perdite 
commerciali. La caccia d’uomo che n’è sca-
turita, ha sospeso l’attività metropolitana 
dell’area di Boston per una intera giornata 

– una zona con una economia più grande 
di quella del Portogallo, dell’Irlanda, della 
Finlandia o di Singapore. Questa sospen-
sione è costata una cifra estimata di 333 
milioni di dollari.

La storia recente mostra che il tremore 
da questo attacco manderà delle onde di 
shock economico ben oltre Boylston Street 
per anni a venire.

Tutti questi danni sono venuti a causa di 
due pentole a pressione preparate con tubi 
a forma di elle, con colla, chiodi e detona-
tori. Queste bombe fatte in casa ai terrori-
sti costano meno di 100 dollari ciascuna.

La disparità tra il costo dei terroristi per 
la realizzazione della bomba e il costo di 
nazioni che cercano di difendersi contro 
di loro, è sconcertante.

Infedele, si tratta di economia!
I terroristi spesso mirano specificatamente 



9

g
w

en
aë

l p
ia

se
r/

fl
ic

kr

a provocare una reazione eccessiva alla 
carica di paura di quelle nazioni che sono 
sotto bersaglio. In realtà loro macchinano 
un conflitto asimmetrico per prosciugare 
l’economia del paese preso di mira, e molti 
jihadisti si vantano apertamente di questa 
loro strategia.

Osama Bin Laden affermò riferendosi 
agli americani nell’ottobre del 2004, che 
impelagando gli USA e i suoi alleati con 
delle guerre drenanti, al Queda li avrebbe 
distrutti economicamente: Al Queda «dis-
sanguò la Russia per 10 anni, fino alla ban-
carotta, costringendola a ritirarsi da scon-
fitto. ... Stiamo continuando questa politica 
di dissanguamento dell’America al punto 
della bancarotta,» lui disse.

Le reazioni istintive
Arrancarsi verso il posto di blocco al con-
trollo di sicurezza di un aeroporto è, in 
molti modi, come entrare in un museo 
dedicato agli ultimi 13 anni di storia del 
terrorismo.

Togliersi le proprie scarpe è un tributo 
all’islamista Richard Reid, che cercò di 
accendere un esplosivo nascosto nella sua 
scarpa nel dicembre del 2001 durante un 
volo per Miami. Buttare via la Sprite e lo 
shampoo mostra deferenza verso Ahmed 
Abdullah Ali e altri jihadisti che nel 2006 
congiurarono di far saltare in aria degli 
aerei con esplosivo liquido nascosto nelle 
bibite analcoliche. Procedere verso lo scan-
ner del corpo con le braccia aperte in alto, 
significa fare un saluto ad Umar Farouk 
Abdulmutallab, che nel dicembre 2009 
nascose dell’esplosivo adesivo nella sua 
biancheria intima e cercò di farlo detonare 
sul volo diretto a Detroit.

Lo studioso della sicurezza Bruce 
Schneier dice che in realtà queste misure 
non riducono la minaccia del terrori-
smo. «È come dire, l’ultima volta i terrori-
sti indossarono una camicia rossa, quindi 
adesso noi mettiamo all’indice le camicie 
rosse. Focalizzarsi sulle minacce specifiche 
come le bombe nelle scarpe o i souvenir 
a palla di vetro con neve semplicemente 
induce i cattivi a fare qualcos’altro,» dice 
Schneier, «si finisce per spendere tanto con 
lo screening alle persone ma senza ridurre 
la minaccia totale.»

Questa è la parte difficile del difendersi 
contro gli attacchi terroristici. Gli aggres-
sori raramente colpiscono due volte nella 
stessa maniera.

Le vittime sui primi tre aerei dell’at-
tacco dell’11 settembre non lottarono con-
tro i rapinatori. Fino a quel momento, a 
seguito di un aeroplano preso in ostaggio, 
ai passeggeri, capitava spesso di passare 
una settimana fuori programma a Cuba. 
Ma quando i viaggiatori sul quarto aereo 
vennero a sapere per via comunicazione 
cellulare che i terroristi stavano usando gli 
aerei come bombe letali, loro eroicamente 
soggiogarono i jihadisti. Entrambi «l’atten-
tatore della scarpa» e «l’attentatore della 
bomba nell’intimo» vennero presi di sor-
presa dai passeggeri coraggiosi. Schneier 
indica questi esempi per evidenziare che 
«non verrà mai più usato un altro aero-
plano grande in quel modo, poiché i pas-
seggeri saranno in grado di reagire.»

Schneier dice che la maggior parte delle 
misure di sicurezza dopo l’attacco dell’11 
settembre agli USA sono largamente inu-
tili perché i nemici della nazione molto pro-
babilmente non useranno le stesse tattiche 
che hanno usato in precedenza, e anche 
perché i posti di controllo sono porosi. Al 
fine di esporre i suoi punti deboli egli ha 
usato le carte d’imbarco fatte in casa per 
attraversare i posti di controllo ed ha docu-
mentato molti casi in cui i passeggeri riu-
scivano a far passare pistole ed altre armi 
oltre i luoghi di controllo. L’unica cosa che 
molte di queste misure di sicurezza fanno, 
secondo Schneier, è che sono imperdo-
nabilmente costosi «teatri di sicurezza.» 
Comunque, il fatto che questi terroristi non 
hanno ancora preso d’assalto un volo pro-
veniente dagli USA dopo l’incidente dell’11 
settembre, rende difficile affermare che 
queste misure siano completamente inutili.

Tuttavia, molte delle misure furono 
implementate come l’attacco difensivo 
basato su reazione istintiva contro speci-
fici attacchi terroristici. Alcuni analisti 
sono convinti che questo inciti solamente 
più jihadisti ad usare attacchi di più piccola 
e semplice portata, come quello di Boston. 
Il successo dell’uso delle bombe di Boston 
potrebbe accelerare questo passaggio aiu-
tando i capi jihadisti a persuadere i terro-
risti aderenti ad abbandonare il loro desi-
derio di eseguire grandiosi, spettacolari 
attacchi ma piuttosto perseguire piccoli, 
pratici colpi.

Perché il terrorismo?
Molto prima che gli Stati Uniti si fos-
sero fondati, Dio predisse molti dettagli 

accattivanti sulla prosperità della nazione 
attraverso il Suo servo Mosè (Genesi 48:13-
22; 49:22-26; Levitico 26:3-10). Dio spiegò 
anche specificamente di come Egli avrebbe 
punito l’America se questa nazione potente, 
benedetta non avesse obbedito a Lui: 
«Ecco quel che vi farò a mia volta: man-
derò contro di voi il terrore ... e vi darete 
alla fuga senza che alcuno v’insegua» 
(Levitico 26:16-17).

Attraverso il profeta Isaia, Dio pre-
disse di quanto dolorosamente efficaci 
gli attacchi terroristici sarebbero stati se 
l’America non obbedisse a Lui. Egli pre-
disse il grado sproporzionato di distru-
zione che un piccolo numero di terro-
risti avrebbero inf litto: «Mille di voi 
fuggiranno alla minaccia d’ un solo; alla 
minaccia di cinque vi darete alla fuga ...» 
(Isaia 30:17).

Solo 19 terroristi erano coinvolti nella 
«minaccia» dell’11 settembre, ciò nono-
stante un numero sbalorditivo di occiden-
tali si sono messi «in fuga» dalla paura. La 
cronaca dice che le bombe di Boston erano 
state eseguite solo da due jihadisti, e che 
loro hanno trasformato Boston – una città 
con una produzione economica più elevata 
della Finlandia – in una città fantasma per 
un giorno.

Guardate al sistema americano edu-
cativo, politico, religioso, militare, indu-
striale, e di divertimento. È evidente che 
la nazione si è ribellata contro il Dio onni-
potente che la benedì con una prosperità 
che non ha precedenti. Mentre questo sci-
volare nel disprezzo della legge continua, 
gli attacchi terroristici assaliranno il paese 
tramite un numero crescente di metodi, 
da sempre più direzioni e da sempre più 
schiere diverse di nemici.

Il tentativo del paese di prevenire que-
sti attacchi indistinti continuerà a pro-
sciugare la sua economia e ad accele-
rare il suo collasso verso la bancarotta. 
Gli attacchi si moltiplicheranno nel 
vicino futuro.

Le profezie bibliche, comunque, met-
tono in chiaro che tutto ciò sta guidando 
direttamente verso il più radiante futuro 
immaginabile. Paura, terrorismo e tutti 
gli scontri religiosi svaniranno per sem-
pre, e saranno rimpiazzati da un pianeta di 
pace, prosperità e da una singola religione 
mondiale sotto la giusta, miseri-
cordiosa sovranità del Re dei re, 
Gesù Cristo.� n
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16 
le persone condannate in seguito per 

coinvolgimento in attività terroristiche che 
volarono negli USA 23 volte diverse dal 

2004. Non una persona fu fermata. 

7 su 10  
armi passano gli schermi all’aeroporto.

Il costo del 
terrorismo
Lo sforzo dell’America di difendersi contro gli attacchi di ter-
rorismo sono una enorme perdita per l’economia della nazione. 
Persino assalti falliti si traducono in bilioni di dollari di perdite 
economiche. Capire questa verità ha una grande parte sul per-
ché i terroristi continuano a terrorizzare. Alcuni l’hanno anche 
chiamata la strategia della «morte da migliaia di tagli». 

INFOGRAFICA

1,2 bilioni di dollari
Costo annuale del programma 

scanner di tutto il corpo

11,33 dollari
Costo di ogni passeggero per 

passare la sicurezza all’aeroporto.

«Alzi su le mani»
Lo scanner di tutto il corpo 

implementato in reazione all’infame 
«attentatore della bomba nell’intimo» 

hamid mir/creative commons, muhammad ud-deen/creative commons, public domain, mathisworks/istockphoto

«Al Qaeda 
ha speso 
500 000 dollari 
sugli [attacchi 
dell’11/9], mentre 

l’America, nell’incidente e le sue 
conseguenze spiacevoli, perse – 
in base ai preventivi più bassi – 
più di 500 bilioni di dollari, ciò 
significa che ciascun dollaro di 
al Qaeda sconfisse un milione di 
dollari.» 
OSAMA BIN LADEN 
Ottobre 2004

L’apparente «attacco 
sventato» ... costerà 
senza dubbio 
all’America e agli 
altri paesi occidentali 
bilioni di dollari in 
misure di sicurezze.»

SAMIR KHAN 
NATO IN ARABIA 
SAUDITA 
JIHADISTA 
AMERICANO
Novembre 2010



«Toglietevi le scarpe»
Sistema promulgato dopo che un passeggero fece un 

tentativo di detonare un esplosivo nascosto nella sua scarpa.

«Gettate la vostra Sprite e lo shampoo»  
Passeggeri abbandonano liquidi dovuto ad un piano sventato 

di usare esplosivo liquido nascosto nelle bibite.

1,2 bilioni 
Costo annuale del programma 
Maresciallo dell’aria degli USA

0 
Numero delle vite che si ritiene siano state 
salvate dal programma Maresciallo dell’aria.

2 trilioni di dollari
Costo della campagna militare 
USA in Iraq e in Afghanistan

2-4 trilioni di dollari 
Costi futuri previsti per le cure mediche 

e per i benefici ai disabili veterani 
americani dei due conflitti.

20 
Percentuale 
del debito 
nazionale 
americano 

incorso fra il 
2001 e il 2012 
dovuto alla 

guerra in Iraq e 
in Afghanistan

500 000 dollari 
Ammontare speso da al Qaeda per 
progettare ed eseguire l’attacco 11/9

1,1 trilioni di dollari
Ammontare che gli USA ha speso 

per la sicurezza della patria dall’11/9 

«Attaccando i nemici 
con operazioni 
più piccole ma più 
frequenti [faremo] 
sanguinare il 
nemico— [morte] da 
migliaia di tagli.»

AL QAEDA DELLA 
PENISOLA ARABICA
Novembre 2010

«Per quanto tempo ancora 
il Dipartimento del Tesoro 
degli Stati Uniti riuscirà a 
resistere?
L’attacco dell’11/9, la 
guerra in Afghanistan, in 
Iraq, e le operazioni come 

quelle del nostro fratello Umar Farouk che non 
sarebbero potuto costare più di alcune migliaia 
di dollari, hanno invece finito per prosciugare 
il Dipartimento del Tesoro degli USA per bilioni 
di dollari. ... Per quanto tempo possono gli USA 
sopravvivere a questa guerra di logoramento?»

ANWAR AL-AWLAKI
UN ECCLESIASTICO YEMENITA 
Marzo 2010

Persino gli 
attacchi 
falliti 
«portano 
le maggiori 
città a 

fermarsi, costano bilioni 
ai nemici, e fanno fallire 
le sue società per azioni.»

ADAM GADAHN
PORTAVOCE DI AL QAEDA
Marzo 2010

«Dite loro che la 
vita del cittadino 
americano è in 
pericolo e che la sua 
vita ha più significato 
di bilioni di dollari. 
... Mano nella mano, 
noi saremo con voi 
fino alla bancarotta 
e fino a che la vostra 
economia collassa.»

AL-FALLUJAH 
FORUM 
ISLAMICO
Dicembre 2009
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C’è uno scopo dietro tutta questa sofferenza.   di gerald flurry

Il 20 di maggio, circa 27 miglia a sud 
del nostro ufficio, un tornado mostro di 
categoria F5 vasto 1,3 miglia ha sfregiato 
una ferita lunga 17 miglia attraverso il 

centro di Oklahoma. Danneggiò o distrusse 
12 000 case, e ha devastato affari ed infra-
strutture. Più di 230 feriti, e 24 morti, inclusi 
sette bimbi della scuola elementare.

Per migliaia di persone sulla traiettoria 
della tromba d’aria, questa è stata una tra-
gedia devastante. Per milioni di persone che 

guardarono il servizio delle noti-
zie intorno al mondo, è stato pro-
fondamente disturbante. Eppure 

questi tipi di catastrofi stanno accadendo 
con una frequenza allarmante. Più disastri 
metereologici, più economie in frantumi, 
più criminalità, più attacchi terroristici, 
più armi di distruzione di massa, più guerre. 

Proprio come il tornado Moore, siamo 
indifesi nel fermare queste calamità. Ma 
queste non sono solo una questione di 
tempo e di sorte.

Il libro di Aggeo nell’Antico Testa-
mento è pieno di profezie riguardo al 
tempo della fine, e specificamente parla 
di nazioni che vengono scosse ai giorni 
nostri. In questa profezia, Dio reclama 

una responsabilità ultima: «Farò tre-
mare tutte le nazioni, le cose più preziose 
di tutte le nazioni affluiranno e io empirò 
di gloria questa casa, dice l’Eterno degli 
eserciti.» (Aggeo 2:7). Dio dice Egli farà 
tremare tutte le nazioni! Egli dice che Lui 
sta permettendo o persino causando que-
sta sofferenza a causa dei nostri peccati!

Perché? Che cosa vuole Dio che impa-
riamo? Egli sta cercando di insegnarci una 
lezione. Noi scegliamo se imparare quella 
lezione con le parole – o con tanto dolore. 

La bibbia contiene molte profezie speci-
fiche riguardo agli eventi mondiali – pro-
fezie che si stanno avverando proprio ora! 
Che voi ci credete o no, Dio ci dà queste 

le nazioni 
stanno 
tremando?Perché 
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Conseguenze spia-
cevoli dell’uragano 
in Moore, Oklahoma.
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scoppio e riportarono ferite provenienti 
dalle schegge volanti. Molti persero le loro 
dita, le braccia e le gambe.

Quelle bombe avrebbero dovuto unire 
l’America, invece hanno portato più divi-
sione. I russi avevano allertato l`FBI nel 
2011 riguardo al fratello maggiore, di come 
fosse associato ai musulmani radicali. Nel 
2012, quest’uomo fece un viaggio di sei 
mesi in Russia. L’FBI – la cui massima pri-
orità è quella di proteggere gli americani – 
ne era a conoscenza, ma, vergognosamente, 
fallì nel fermalo.

Questi dinamitardi di Boston erano 
chiaramente musulmani radicali. Ma sic-
come i terroristi radicali fanno il lavoro 
sporco, la comunità musulmana generale 
non li affronta o non li denuncia come 
invece dovrebbe. Infatti, l’evidenza mostra 
che una grande percentuale di moschee 
in America sono guidate dai musulmani 
radicali. Molti musulmani in America pro-
vano empatia con i punti di vista di que-
sti assassini.

Lo scorso decennio, il giornalista ame-
ricano musulmano, rubricista e autore 
Stephen Schwartz dimostrò di fronte ad un 
gruppo di senatori che secondo una valu-
tazione dei capi musulmani l’80 per cento 
delle moschee americane sono sotto il 
controllo dei Wahhabi, una setta rigorosa, 
persino estremista di musulmani. Queste 
persone potrebbero commettere atti terro-
ristici per tutta l’America!

Il problema britannico dell’estremismo 
musulmano nato in patria è persino più 
conosciuto. Il 22 maggio, due islamici inglesi 
attaccarono e uccisero un soldato fuori ser-
vizio con coltelli e mannaia da macello. Lo 
fecero in pieno giorno, ad appena 200 metri 
dalle caserme militari a sud di Londra!

I terroristi stanno certamente inse-
guendo gli occidentali – specialmente gli 
USA, il Canada, la Gran Bretagna e lo Stato 
ebraico di Israele. Chi li potrà fermare?

Il re del terrore
Subito dopo le bombe della 

uccise indiscriminatamente 12 persone 
al cinema in Colorado lo scorso luglio. 
Un’altra persona uccise sei impiegati 
e 20 alunni della scuola elementare di 
Sandy Hook a dicembre.

Ad aprile alla maratona di Boston, 
quasi 27 000 maratoneti rappresentavano 
96 paesi. Due terroristi ceceni, che erano 
vissuti in America per circa dieci anni, 
volevano pubblicità mondiale per la loro 
causa, così fecero detonare due bombe a 
pentola a pressione proprio in prossimità 
della linea d’arrivo. Uccisero tre persone, 
incluso un bambino, e più di 260 furono 
feriti. Ai maratoneti e ai passanti si rup-
pero i timpani delle orecchie a causa dello 

profezie perché Egli vuole che noi non sof-
friamo più.

Se veramente crediamo in Dio, dob-
biamo agire su quello che Lui dice. Se non 
lo facciamo, avremo sempre più problemi.

Le nazioni che tremano
Lo scorso autunno abbiamo visto il ciclone 
Isaac frammentare le coste caraibiche e la 
costa nordica del Golfo degli USA. Poi il 
ciclone Sandy colpì violentemente la parte 
del nord est con pioggia e vento. Allagò e 
distrusse parte del Long Island, Brooklyn, 
Staten Island e New Jersey.

Abbiamo anche visto degli assassini di 
massa raccapriccianti. Uno psicopatico 

Scosse  Pagina accanto: sopravvissuti setacciano 
le macerie di Moore, Oklahoma. A sinistra: pianto 
il giorno che un assassino uccise 27 vittime, tra 
cui 20 alunnmi della prima elementare. Sotto: 
una bomba esplode alla maratona di Boston. In 
basso: un musulmano britannico ha sangue sulle 
mani dopo aver uccisso un soldato britannico 
fuori servizio davanti a una folla.

le nazioni 
stanno 
tremando?
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maratona di Boston, le autorità canadesi 
arrestarono due terroristi arabi che ave-
vano programmato di detonare una bomba 
che avrebbe distrutto un treno passeggeri 
nella traversata di un ponte. Questi terro-
risti erano iraniani.

Tutti sanno che l’Iran è lo sponsor 
numero uno dell’Islam radicale. Quella 
nazione è un rifugio per i terroristi. Come 
mai? Perché nessuno ha il coraggio di fare 
qualcosa al riguardo!

Nell’ottobre del 2011, Iran sponsorizzò 
un tentativo di assassinare un ambascia-

tore dell’Arabia Saudita in territorio ame-
ricano. L’America non rese responsabile 
l’Iran di questo. L’11 settembre del 2012, al 
Qaeda attaccò una missione diplomatica 
americana a Bengasi, Libia, uccidendo il 
nostro ambasciatore ed altri tre americani. 
Quel gruppo terrorista è un affiliato dell’I-
ran. Eppure gli Stati Uniti non hanno fatto 
niente in risposta.

Gli attacchi si stanno inten-
sificando. Ma come reagiscono 
l’America, la Gran Bretagna, il 

Canada e le altre nazioni odierne di Isra-
ele? Ripetutamente, quando questi attacchi 
sfrontati vengono ritracciati indietro verso 
l’Iran, il nostro governo fa pochissimo al 
riguardo. Sembra quasi che l’Occidente 
abbia persino timore di etichettare Iran 
per quello che è: la nazione numero uno 
nel mondo che sponsorizza terroristi! Chi 
nel governo o persino nei media fa men-
zione di questo?

Il piccolo Iran – che pensa che sia la 
più potente nazione al mondo – ha l’Occi-
dente impaurito. Ma ha l’America timore 

d i  a nd a re  a 
prendere que-
sta nazione di 
terroristi consi-
derando il fatto 
che gli iraniani 
p o t r e b b e r o 
inspirare i capi 
radica li del le 
moschee all’in-
terno degli USA 
ad usare ancora 
più bombe in 
America?

Iran da rifu-
gio ai terroristi 
che attaccano 
le altre nazioni, 
i  qua l i  sono 
atti di guerra, 

eppure essa non fronteggia nessuna con-
seguenza reale perché l’America e l’Occi-
dente sono deboli! Il profeta Isaia dice che 
gli USA hanno il cuore languente e malato! 
(Isaia 1:5).

Daniele 11:40 parla di un «re del sud» – 
la potenza centrale nel Medio Oriente. Si 
riferisce all’Iran che guida l’Islam radi-
cale. L’Iran è il re del sud e nessuno ha la 
volontà di fermarlo. C’è una soluzione a 
tutto questo se fossimo disposti ad essere 
insegnati da Dio.

Proliferazione nucleare
La Corea del Nord sta insultando l’America, 
con la minaccia di lanciare i missili a testata 
nucleare. Come ha risposto l’America? 
Abbiamo chiesto l’intervento della Cina. 

La Cina fornisce alla Corea del Nord 
la maggior parte del cibo e del carburante. 
In tutta evidenza questo ci indica che 
la Cina sta orchestrando le azioni 
della Corea del Nord! Qual’è la logica 
nel chiedere alla Cina di risolvere i pro-
blemi che lei stessa sta causando? La Cina 
sta attivamente lavorando contro l’Ame-
rica in molti modi, incluso l’utilizzo dello 
spionaggio cibernetico per rubare molti 
dei nostri segreti militari e corporativi! Ma 
l’America non confronta neanche la Cina 
perché noi stiamo sperando che essa aiu-
terà a calmare la Corea del Nord. Potete 
esserne sicuri che la Cina non lo farà – non 
mentre le minacce di guerra della Corea 
del Nord producono una grande paura in 
America! La Cina sta usando la Corea del 
Nord come leva per continuare i suoi furti 
ed altri tipi di attacchi contro l’America!

Mentre continua la proliferazione 
nucleare nella Corea del Nord e in altre 
nazioni, uomini folli stanno prendendo 
il controllo delle bombe nucleari! Ciò è 
destinato a produrre un cataclisma con la 
distruzione delle nazioni!

Questa è realtà! Non sto cercando di 
allarmarvi su qualcosa che non è reale. 
Chiunque può vedere che questa è una 
questione di sopravvivenza umana! E la 
risposta fiacca dell’America sta rendendo 
la situazione peggiore.

Ma riguardate la profezia di Aggeo. 
Contiene una nota di grande speranza.

Dove comincia la pace
Il versetto 7 di Aggeo 2 può essere spezzet-
tato in tre parti. Per primo, dice che Dio 
«far[à] tremare tutte le nazioni.» Questa 
è una profezia terrorizzante che conduce 
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Dio vuole che tutta l’umanità 
abbia pace, ma l’umanità 
si rifiuta di ascoltarLo. Così 
noi dobbiamo imparare la 
nostra lezione in modo duro, 
attraverso gli attacchi di 
terrorismo, la violenza e le 
calamità, fino a quando Gli 
prestiamo ascolto.



15

alla Grande Tribolazione e al Giorno del 
Signore. Poi dice «verrà il desiderio di tutte 
le nazioni.» [King James] Di quale deside-
rio sta parlando? Il contesto è di pace – la 
pace che noi desideriamo così grande-
mente ma che non abbiamo.

«Farò tremare tutte le nazioni, e verrà 
il desiderio di tutte le nazioni», dice il 
Signore. Potete vedere che questo tre-
mare delle nazioni annuncerà in realtà la 
pace! Dopo che Dio fa tremare le nazioni, 
Egli manderà il Messia! È tutto legato 
assieme. Dio ci farà rimuovere la nostra 
carnalità peccaminosa e porterà la pace 
tanto desirata!

Nella terza parte di questo versetto, Dio 
dice: «ed io empirò di gloria questa casa.» 
Le parole ebraiche quì indicano che questa 
«casa» è un posto fisico. Questo viene spie-
gato nel nostro libretto: Haggai: God Has 
Begun to Shake the Nations (Aggeo: Dio ha 
iniziato a far tremare le nazioni, disponi-
bile in inglese e in altre lingue). Io vi solle-
cito ad ordinare questo libretto se ancora 
non l’avete. Si tratta di un messaggio assai 
importante per il tempo della fine.

«La gloria di quest’ultima casa sarà più 
grande di quella della prima, dice l’Eterno 
degli eserciti, e in questo luogo io darò la 
pace, dice l’Eterno degli eserciti» (versetto 
9). Dio darà la pace in un posto fisico sulla 
terra proprio ora! La stessa pace che presto 
riempirà questa terra è in una casa speci-
fica sulla terra!

«Il desiderio di tutte le nazioni» nel ver-
setto 7 non si tratta di un posto solo che ha 
la pace. Dio promette di portare la pace 
a tutte le nazioni – così tutta l’umanità 
può godere di prosperità e felicità, di una 
buona vita familiare – di tutte le meravi-
gliose benedizioni che Dio ha da dare.

Quella pace mondiale inizia in questo 
tempo della fine in un posto fisico. Que-
sto posto pubblica un messaggio di pace per 
tutte le nazioni. Lì la gente capisce ciò che 

Dio sta facendo e sta dando l’esempio a que-
sto mondo su come ottenere la pace vera.

Questa è una profezia fenomenale, 
da far tremare la terra.

Dio vuole che tutta l’umanità abbia la 
pace, ma l’umanità si rifiuta di ascoltarLo. 
Così noi dobbiamo imparare la nostra 
lezione in modo duro, attraverso gli attac-
chi di terrorismo, la violenza e le calamità, 
fino a quando Gli prestiamo ascolto.

Questa stupenda profezia è incapsu-
lata in appena un versetto di Aggeo. Ma ci 
sono almeno un centinaio di altre profezie 
proprio come questa nella vostra bibbia! Il 
novanta percento delle profezie si sta avve-
rando in questo tempo della fine poiché la 
Bibbia fu messa per iscritto per lo più per 
il tempo della fine. Eppure non sentiamo 
quasi niente sulle profezie dalle reli-
gioni odierne.

Dio diventa molto specifico su come ci 
darà la pace, la gioia e la felicità. Egli ci 
farà tremare affinché possiamo renderci 
conto che – sebbene inetti a fermare il 
male – siamo diventati arroganti. Quando 
abbiamo sofferto, finalmente saremo al 
punto in cui ascolteremo quando arriva il 
Messia. Allora Egli ci insegnerà la via della 
felicità. Quel tempo è quasi arrivato! E Dio 
sta preparando adesso le persone ad aiu-
tarLo ad insegnare a questo mondo come 
trovare la pace.

«Riflettete bene sulla vostra condotta»
Questo è un avvertimento spaventoso ma è 
anche un segno che ispira. Dio sta per atti-
rare l’attenzione di questo mondo!

In Aggeo 1:5, Dio dice, «Riflettete bene 
sulla vostra condotta»! (Nuova Riveduta) 
Il significato originale ebraico è di concen-
trarsi profondamente per vedere che cosa 
c’è di sbagliato nella vostra condotta.

La maggior parte degli economisti vi 
diranno che il debito americano di 17 tri-
lioni di dollari è molto pericoloso. David 

Stockman, il direttore del bilancio sotto il 
precedente presidente Ronald Reagan, ha 
detto che nessuna nazione ha mai preso 
a prestito tanti soldi su una così 
larga scala e ne è mai sopravvissuta! 
Se la spesa continua di questa misura, in 
un altro decennio il debito nazionale rag-
giungerà 30 trilioni di dollari. L’America 
stampa 85 bilioni di dollari al mese. Ha già 
creato oltre due trilioni di dollari dal nulla! 
Ci rendiamo conto di quanto questo possa 
essere pericoloso?

La Bibbia dice che noi dobbiamo 
lasciare una eredità ai nostri figli e ai figli 
dei suoi figli ( Proverbi 13:22). Ebbene la 
prossima generazione sarà così profon-
damente in debito da non poterne mai 
tirarsi fuori! Questo è un grande peccato 
in questo territorio! Questa malattia eco-
nomica affligge la Gran Bretagna e la mag-
gior parte dell’Europa – ad esclusione della 
Germania, che ha più buon senso ed è la 
potenza centrale dell’Europa.

«Riflettete bene sulla vostra condotta,» 
dice Dio. Egli sta quasi supplicandoci. C’è 
qualcosa che non va! Dio è pieno d’ira per 
il modo in cui noi stiamo vivendo!

La buona notizia in tutto ciò si trova in 
Aggeo 2:6: «Poiché così parla l’Eterno degli 
eserciti: Ancora una volta, fra poco, io farò 
tremare i cieli, la terra, il mare e l’asciutto.» 
Come spiego nel mio libretto su Aggeo, il 
tremito spirituale sta già prendendo luogo 
proprio ora, e il tremito fisico si intensifi-
cherà per preparare questo mondo e l’uni-
verso verso un risultato glorioso.

Si tratta quindi di tutte buone notizie. 
Dio porterà pace a tutta l’umanità. Quella 
pace è già quasi arrivata, e resterà per l’e-
ternità! L’umanità non dovrà mai più 
sopportare una sofferenza così terribile. 
Questo è un messaggio di tremenda spe-
ranza! Dio presto porterà la pace, 
la gioia e la felicità che noi tutti 
desideriamo.� n

RAMIFICAZIONI 
SCONCERTANTI  
Da sinistra a destra: 
scene turbanti da 
Bengasi, Libia; 
la spiaggia di Ortley, 
New Jersey (dopo 
l’uragano Sandy); 
La Corea del Nord;  
e Iran.
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A quel punto delle deposizioni nell’agosto del 
2002, Ralph Helge scrisse a Bob Ardis nel tentativo 
di comunicare «informazioni precise» sul processo. 
Ardis, un ministro che era stato espulso dalla cdf nel 
1997, copiò la lettera di Helge per inviarla al suo intero 
elenco d’indirizzi, formato prevalentemente dai mem-
bri della cdf.

Nella lettera, il signor Helge aveva accusato Gerald Flurry di 
«pirateria» libraria rispetto al Mistero di tutti i tempi, di comu-
nicare informazioni sbagliate e fuorvianti ai membri della cdf, 
di disobbedire e ignorare le leggi nazionali, di utilizzare quasi 
ogni inganno per perturbare il processo legale, tra le altre cose. 
Spiegava come abbiamo vinto inizialmente a livello di tribunale 
di prima istanza. Il giudice Letts disse che avevamo il diritto di 

«L’unico ‘diritto’ della CDF è di stare davanti alla giustizia 
perché le sia imposta una valutazione dei danni e le spese 

di avvocato per il male che ha commesso.»
—Ralph Helge, lettera a Bob Ardis

Estratto

© Chiesa di Dio di 
Filadelfia

s t e p h e n  f l u r r y

Nel suo libro Raising the Ruins (Rialzando le rovine), Stephen Flurry, il 
direttore esecutivo de La Tromba, espone le realtà di quanto accade alla 

Chiesa di Dio Universale. Segue il Ventitreesimo Capitolo.

P a r t e  p r i m a
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distribuire Il mistero perché, nelle parole di Helge, «La cdu non 
lo stava pubblicando in quel momento, e perché era presumibil-
mente fondamentale alla religione della cdf. ...»

Esattamente! Se c’è una cosa che la cdu ha imparato durante 
la querela, è che non avrebbero potuto usare i loro diritti d’autore 
per sopprimere le opere scritte dal signor Armstrong. Dopo tutte 
le loro urla fin dall’inizio del caso — che noi stavamo «ruban-
doli»; che noi avevamo «infranto la legge» — il risultato rivelò 
che erano stati loro quelli che applicavano in modo erroneo il 
diritto d’autore. Quello è ciò che Helge ha ammesso indiretta-
mente ad Ardis. Ha detto che noi abbiamo vinto il primo round 
solo perché loro non stavano pubblicando Il mistero di tutti i 
tempi «in quel momento». Infatti, avevano il «dovere cristiano» 
di non farlo. Ma una volta che si sono resi conto che non pote-
vano utilizzare un copyright per sopprimere le opere scritte, 
hanno ideato un piano per la loro pubblicazione.

Helge disse ad Ardis che il pannello di tre giudici presso il 
nono circuito aveva invertito la sentenza del giudice Letts. Egli 
però omise di menzionare il perché: allora avevano sviluppato 
«piani» per la pubblicazione sotto forma di una versione con 
annotazioni.

Helge poi ha fatto questo commento sorprendente: «... Il 
signor Flurry ha dato ai membri della cdf la falsa impressione 
che c’è ancora la possibilità che la corte riconosca il diritto della 
cdf di piratare mtt. Questo è semplicemente, ancora una volta, 
informazione sbagliata. Il caso è stato deciso e concluso per 
quanto riguarda il mtt, e il signor Flurry, è in preda alla dispe-
razione, poiché ha esaurito tutti i rimedi giuridici a sua dispo-
sizione. Qualsiasi tentativo della cdf di acquisire alcun diritto 
per ordine giudiziario allo scopo di stampare il mtt è già finito, 
completamente superato, terminato. Legalmente non c’è nes-
sun altro posto dove possa andare con questo tema. Non 
so in quale altro modo posso dirlo. L’unico ‘diritto’ della cdf è di 
stare davanti alla giustizia perché le sia imposta una valutazione 
dei danni e le spese di avvocato per il male che ha commesso.»

In rapida risposta, il nostro avvocato principale inviò una 
lettera a Helge il 18 settembre, dicendo: «Ogni avvocato compe-
tente sa che queste dichiarazioni sono innegabilmente false, e 
in particolare Lei n’è consapevole. È oltre qualsiasi controversia 
che la decisione del nono circuito del settembre 2000 non costi-
tuisce un giudizio finale.»

Anche alla mia deposizione nel 2002, l’avvocato Allan Browne 
della cdu ha voluto che riconoscesse che noi avevamo perso il 
processo e pertanto eravamo stati trovati colpevoli di infran-
gere la legge. «Lei comprende che la Corte d’Appello del nono 
circuito ritiene che, in termini de Il mistero di tutti i tempi, noi, 
la Chiesa di Dio Universale, abbiamo diritto al risarcimento?» 
Gli ho risposto che lo capivo, ma che era stata una decisione 
che poteva essere oggetto di ricorso. «Beh, siete consapevoli che 
il vostro consulente legale presentò una petizione ... alla Corte 
Suprema degli Stati Uniti su tale questione e che è stata respinta 
...?» ha chiesto.

Flurry: «Sì. E sono anche consapevole che abbiamo il diritto 
di farlo ancora».

Browne: «Vuol dire, dopo il processo di danni?»
Flurry: «Sì». 

Browne: «Va bene».
Flurry: «Non è vero?» 
Browne: «Beh, non sto qui per risponde alle domande, ma è 

Lei che deve rispondere.»
Mark Helm: «Lui sa che è vero. Per questo non risponde».

Era come se si aspettassero che noi avremmo deposto le armi e 
ceduto dopo un contrattempo. Il processo di danni non era an-
cora iniziato. E avevamo certamente l’intenzione di appellare. 
In cima a quello, la domanda riconvenzionale non era ancora 
stata decisa a livello di distretto, figuriamoci quindi a livello di 
Corte d’Appello o Corte Suprema.

Eppure, nell’estate del 2002, Ralph Helge era arrivato alla 
conclusione che noi avevamo «esaurito tutti i rimedi giuri-
dici» — che non c’era nessun altro posto in cui potevamo 
andare. Penso che il messaggio essenziale nel tentativo di 
Helge di trasmettere informazione sbagliata fosse questo: Per-
ché questi tizi semplicemente non rinunciano? Voleva solo che 
tutto questo fosse finito, e perdeva la pazienza perché era-
vamo pronti a combattere — ad approfittare di ogni opzione 
legale che fosse stata a nostra disposizione. Per Helge, l’eser-
cizio di tutte le nostre opzioni era una sorta di manovra tec-
nica destinata a contrastare il processo giudiziario. Ovvia-
mente la pensava differentemente quando si trattava di fare 
ricorso a tutte le opzioni legali se questo avrebbe portato loro 
dei benefici, anche se fosse stata un’azione dubbia e disonesta 

— come quando hanno respinto la querela in California all’i-
nizio del 1997, tre settimane dopo di averla presentato, perché 
il giudice Letts non avrebbe concesso loro la richiesta per un 
ordine restrittivo provvisorio, e così speravano che una que-
rela presentata in Oklahoma potesse rendere risultati migliori. 
O dopo che si sono resi conto che stavano perdendo a livello 
distrettuale e presentarono l’idea della pubblicazione di una 
versione corredata de Il mistero di tutti i tempi — una manovra 
tecnica destinata a contrastare il processo giudiziario. E poi, 
quando è stato elaborato il progetto di pubblicità elettronica, 
non dal dipartimento pubblicazione della cdu o dagli uffici 
della Pura Verità o da qualcun altro nell’area della lettera-
tura, ma dall’ufficio legale di Ralph Helge, e a scopo di minare 
il nostro argomento sull’impossibilità di accedere alle opere 
del signor Armstrong.

Tutto questo, è stato guidato da un uomo che poi ha accusato 
noi di contrastare il processo giudiziario.

n Tagli ai costi della televisione

Pochi giorni prima che la lettera di Helge fosse arrivata nelle cas-
sette postali di molti membri della cdf, mio padre aveva convo-
cato il Consiglio consultivo di ministri presso la nostra sede a 
Edmond per l’11 settembre. Durante questa riunione con i prin-
cipali ministri della Chiesa, ha annunciato un taglio a tutte le 
nostre emittenti televisive, eccezione fatta per il wgn, il canale 
via cavo, a causa del processo giudiziario. Ha detto che eravamo 
nel fervore della battaglia e che era necessario perciò 
dirigere il nostro tempo, le energie e le finanze in quella 
direzione. Poi rassicurò il ministero dicendo che se 
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Fino a quando non ci sarebbe stata 
una svolta nel processo, senza la 

letteratura del signor Armstrong, i 
nuovi contatti non potevano essere 

nutriti spiritualmente.

avessimo la fede del profeta Habacuc, Dio alla fine ci avrebbe 
dato il materiale del signor Armstrong.

La decisione di tagliare i costi della televisione ha certamente 
aiutato ad aumentare il f lusso di cassa dell’opera, tuttavia, la 
misura non era stata presa soltanto per quel motivo. Il nostro 
pubblico televisivo era aumentato nel corso degli anni, dunque, 
si era stabilito un rapporto con un numero crescente di persone 
che sapevano poco o addirittura nulla di Herbert Armstrong 

— e sapevano ancora di meno dei suoi insegnamenti. Fino a 
quando non ci sarebbe stata una svolta nel processo, senza la let-
teratura del signor Armstrong, questi nuovi contatti non pote-
vano essere nutriti spiritualmente. È difficile cogliere la profon-
dità della nostra letteratura senza gli insegnamenti fondamentali 
del signor Armstrong. L’idea, dunque, era questa: anzitutto vin-
ciamo la battaglia e poi ci concentriamo in dare il nostro messag-
gio al pubblico più vasto 
possibile. Mio padre ci 
ammonì anche a infor-
mare i membri della 
Chiesa del perché era-
vamo stati coinvolti in 
questa battaglia legale. 
Ha detto, «Forse Dio 
vuole insegnare a tutta 
la Chiesa, l’importanza 
vitale di queste opere». 
Per vincere questa bat-
taglia, ogni membro 
doveva fare la sua parte.

Un a  s e t t i m a n a 
e mezzo più tardi, i 
membri della cdf pro-
venienti da tutto il 
mondo si riunivano in 
varie località per celebrare il nostro festival autunnale — la Festa 
dei Tabernacoli. Durante la Festa, mio padre dette due messaggi 
trasmessi in diretta, via satellite, alla maggior parte della cdf 
in tutto il mondo. Nel suo primo messaggio, il 22 settembre, ha 
detto che pensava che a causa di ciò che stava accadendo nell’O-
pera, non avrebbe mai dato un messaggio più importante. Poi ha 
parlato del significato del processo legale — spiegando che era 
una prova per noi, ma che se avessimo avuto fede, Dio avrebbe 
fatto rivivere quest’Opera e in qualche modo ci avrebbe dato la 
letteratura. Per ottenere tali opere però, ci disse che dovevamo 
essere disposti a combattere fino alla fine — disposti a fare qua-
lunque cosa Dio avesse voluto da noi.

Così terminava il suo sermone citando dalla lettera di Helge 
a Bob Ardis. Per quanto riguarda il commento di Helge che 
abbiamo «piratato» le opere del signor Armstrong, mio padre 
ha detto che erano i capi della cdu che in realtà avevano pira-
tato un’intera Chiesa.

Nel suo secondo sermone in diretta, il 27 settembre, mio padre 
spiegò che la ragione per cui questo processo si sarebbe potuto 

trascinare a lungo era perché Dio vuole esporre la cdu. 
Ha fatto conoscere la nostra intenzione di incalzarli, 
allo scopo di esporre loro completamente in ogni cosa.

Alla fine del sermone, annunciò i tagli ai costi televisivi che 
erano stati fatti durante la riunione dell’11 settembre. Ha detto 
alla Chiesa che il nostro messaggio al mondo non poteva essere 
veramente efficace finché non acquistassimo il diritto di pub-
blicare le opere del signor Armstrong. «Dobbiamo impegnarci 
in questo processo,» ha detto.

n Improvviso cambiamento d’idee

Il 14 ottobre, due settimane dopo il nostro festival autunnale (il 
processo era stato respinto fino agli inizi di dicembre), gli eventi 
presero un’altra piega drammatica: La cdu ci offrì Il mistero 
di tutti i tempi per 4 milioni di dollari. La notizia ci ha dato 
una forte scossa. Abbiamo pensato che il prezzo era troppo alto 

per un solo libro, tutta-
via, che la cdu volesse 
venderlo, senza alcuna 
licenza restrittiva — 
era incredibile.

Perché — dopo tutta 
la retorica sull’annota-
zione e sulla pubblica-
zione elettronica, dopo 
che Morgan ridico-
lizzò la nostra offerta 
di marzo per l’acquisto 
di una licenza, dopo il 
tono caustico dell’edi-
toriale di Helge sulla 
posizione senza spe-
ranza della cdf («Il 
caso è stato deciso e 
concluso»;  «L ega l-

mente non c’è nessun altro posto dove [la cdf] possa andare»; 
«L’unico ‘diritto’ della cdf è di stare davanti alla giustizia perché 
le sia imposta una valutazione dei danni e le spese di avvocato 
per il male che ha commesso.») — la cdu ci stava chiedendo di 
risolvere la questione?

Questa era una svolta enorme.
Sentivamo che avevamo finalmente esaurito la loro forza. Il 

nostro primo pensiero fu quello di ottenere tutte le opere — Il 
mistero di tutti i tempi e le altre 18 che stavamo cercando nella 
domanda riconvenzionale. Il nostro secondo pensiero fu rivolto 
alle finanze. Al momento, avevamo circa un milione di dollari 
in contanti messo da parte nella riserva.

Così il lunedì 21 ottobre, offrimmo alla cdu 825 000 dollari 
per tutti i diritti d’autore e, per il diritto di essere i primi ad avere 
la opzione di acquistare qualsiasi altra letteratura di Herbert 
Armstrong che loro avessero voluto vendere successivamente. 
Si sentirono insultati dall’offerta e dissero che se quella notte 
noi avevamo sentito la risata proveniente da Pasadena, conosce-
vamo il perché. Loro non volevano andare con questo davanti 
alla corte, n’eravamo convinti. Temevano la pubblicità negativa 
che avrebbe portato. Era chiaro che volevano fuggire precipito-
samente e speravano di ottenere il più possibile da noi.
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Sono tornati con una proposta di 3,5 milioni di dollari per 
darci una licenza perpetua per tutte le 19 opere. Da un lato, era-
vamo pieni di gioia perché dai 4 milioni chiesti per Il mistero ora 
proponevano 3,5 milioni di dollari per tutto quello che noi vole-
vamo. Tuttavia, anziché una venta a titolo definitivo, ci sarebbe 
stata concessa una licenza. Eravamo comprensibilmente diffi-
denti di qualsiasi offerta di patteggiamento che permettesse alla 
cdu di interferire con i nostri piani. Ma ci hanno assicurato 
che avremmo avuto controllo della letteratura e che le licenze 
sarebbero state permanenti. In una nuova ricerca sulla questione, 
abbiamo scoperto che una licenza perpetua era ben migliore di 
qualsiasi cosa che noi avremmo potuto ottenere dai processi — 
anche se avessimo combattuto fino alla fine e avessimo vinto in 
cassazione. In tale scenario, la corte avrebbe semplicemente deli-
berato che quello che abbiamo fatto tra il 1997 e il 2000 – la copia 
e la distribuzione della letteratura del signor Armstrong — non 
era stata una violazione della legge sul diritto d’autore. Tuttavia 
essa non ci avrebbe concesso una licenza perpetua.

L’unica cosa che non potevamo fare con una licenza era ven-
dere le opere a qualcun altro, cosa che noi non avremo mai 
fatto comunque. Ma ancora, noi non saremo stati proprietari 
delle opere. E anche se abbiamo combattuto molto, qualcosa 
di diverso da «© Chiesa di Dio di Filadelfia» all’interno della 
copertina di quei libri, non sembrava proprio giusto. Inoltre non 
ci piaceva l’idea di una qualsiasi associazione con la cdu dopo 
una querela di sei anni.

Così aumentammo la nostra offerta iniziale fino a 950 000 
dollari, con la stessa richiesta — tutti i 19 diritti d’autore e il 
diritto di avere la opzione di essere i primi su qualcos’altro.

n Helge attacca ancora

Intanto, Ralph Helge non smetteva di sparlare. Lo Journal, un 
giornale sulle notizie della cdu e i suoi molti gruppi scissionisti, 
intervistò Helge il 29 ottobre. L’articolo pubblicato il 31 ottobre 
era caricato di «Helgeismo»: «Nelle varie sentenze della corte, 
nel corso degli anni, gli argomenti della cdu ... hanno prevalso 
in modo schiacciante» e la cdu «cerca di recuperare i costi delle 
spese legali più i danni recati dalla cdf, per la stampa illegale 
de Il mistero.»

Helge, dunque, informò lo Journal che la cdu stava pubbli-
cando elettronicamente le stesse opere che noi stavamo cercando 
in questo processo. Anche lo Journal espresse scetticismo circa la 
sincerità di una simile mossa, chiedendo se fosse semplicemente 
una strategia impiegata per minare la posizione della cdf. «Il 
signor Helge insiste che il motivo reale della Chiesa sia di met-
tere a disposizione del pubblico le opere del signor Armstrong, 
e che rimuovere il reclamo legale della cdf –- che tali opere non 
sono disponibili – è solo di importanza secondaria.»

Ammettere che rimuovere il nostro reclamo legale era di 
«importanza secondaria» era stupefacente. Mai hanno accen-
nato a questo nelle azioni giudiziarie. L’hanno fatta sembrare 
un genuino tentativo di servire i bisogni dei nostri membri. 
Tornando però alla valutazione di Helge della querela: per-
ché era sorta questa necessità della cdu di rendere disponibili 

le opere se noi eravamo in una posizione indifendibile? I tri-
bunali non avevano deciso in «modo schiacciante» in favore 
della cdu? E noi, non eravamo stati lasciati con soltanto una 
opzione in questo contenzioso — e dunque, non eravamo in 
piedi davanti alla giustizia perché ci sia imposta una valuta-
zione dei danni per la nostra distribuzione «illegale» e «contro 
la legge» de Il mistero?

Helge terminò la sua intervista con un altro attacco perso-
nale contro mio padre. «‘Scommetto che egli dice che si tratta 
di fame di udire la Parola, che è opera di Satana ...’ ha predetto 
il signor Helge ogni volta che l’udienza finale si aggiorna e alla 
cdf non è permesso di stampare i libri del signor Armstrong.»

Ha detto questo due settimane dopo che la cdu aveva offerto 
di venderci Il mistero di tutti i tempi. 

Nel frattempo, mio padre aveva chiesto a tutta la Chiesa di 
fare un digiuno allo scopo di supplicare Dio per una liberazione 
speciale in questa lotta. Egli programmò il digiuno per il quarto 
fine settimana di novembre.

n Il giudizio sommario è negato ancora

La cdu abbassò la sua offerta di patteggiamento a 3,1 milioni 
di dollari, tuttavia insisteva che la cifra era troppo bassa per 
qualsiasi discussione sulla vendita dei diritti d’autore. La loro 
offerta era unicamente per le licenze perpetue e noi avremmo 
dovuto stampare una smentita sulla letteratura: «Utilizzato con 
il permesso della Chiesa di Dio Universale.» In nessun modo noi 
avremmo mai accettato quella proposta.

Abbiamo dunque aumentato la nostra offerta a 1,5 milioni di 
dollari — ancora una volta, era per tutti i diritti d’autore e per il 
diritto di essere i primi su qualsiasi altra letteratura del signor 
Armstrong che loro avessero voluto vendere.

Nel frattempo, i preparativi per il processo di dicembre dove-
vano andare avanti. In quest’articolo dello Journal, Helge aveva 
indicato che se l’udienza di giudizio sommario del 6 novembre 
fosse riuscita a favore della cdu, il prossimo passo senza dubbio 
sarebbe stato un «processo per determinare le spese di avvocati 
e i danni che la cdf avrebbe dovuto pagare alla cdu.»

Ma all’udienza, il giudice Snyder – sulla base della Legge di 
Ripristino della Libertà Religiosa – nuovamente negò loro la 
proposta di giudizio sommario.

Anche se a quel punto stavano usando la pubblicazione elet-
tronica per le opere che noi volevamo, il giudice ha detto che 
«chiedevano troppo» per Il mistero di tutti i tempi. Il nostro avvo-
cato precisò che «anche se il nono circuito ha detto che dover 
chiedere una licenza e presumibilmente dover pagare per essa 
non può essere un carico opprimente, non ha detto che la Chiesa 
Universale avrebbe potuto fissare qualunque prezzo.»

«Ed infatti,» il giudice ha aggiunto, «implicitamente suggeri-
scono che deve essere disponibile su una base ragionevole.»

Era ancora un altro forte colpo alla già traballante posizione 
giuridica della cdu. Il giudice Snyder fissò la prossima udienza 
per il 25 novembre, quando avrebbe preso in conside-
razione le argomentazioni di entrambi i lati per esclu-
dere delle evidenze al processo.� n
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Capitolo 4
Nuova rivelazione 
sul patto di Dio

Molte persone, tra cui il popolo di Dio, 
chiedono perché la Chiesa di Dio di Fila-
delfia ha un successo così grande. Molti si 
chiedono come mai stiamo operando su 
un tale livello reale. C’è un solo motivo. 
Come accade con il trono in Gran Bre-
tagna, Gesù Cristo, il figlio di Davide, è 
dietro alla cdf.

Quanto è reale questa verità per i Fila-
delfiani di Dio? Vediamo il Cristo di stir-
pe reale dietro di noi? Per noi questo fatto 
dovrebbe essere più vero della famiglia 
reale della Gran Bretagna.

Quanto sappiamo della storia e della 
profezia del trono di Davide? Dovremmo 
conoscere intimamente i dettagli di que-
sto trono. Perché? I veri eletti di Dio sono 
destinati a condividere questo trono con 
Gesù Cristo.

I l  F i g l i o  d i  D av i d e

Fisicamente Gesù Cristo è stato un giudeo. 
Tuttavia, ancora più importante, è che Egli 
era un giudeo spirituale. «Come Gesù par-
tiva di là, due ciechi lo seguirono, gridando 
e dicendo: Abbi pietà di noi, o Figliuol di 
Davide» (Matteo 9:27). Sedici volte, nei 

Vangeli, viene utilizzata l ’espressione 
«figliuol di Davide». Quindici di queste 
si riferiscono direttamente a Gesù Cristo. 
Egli era della famiglia fisica di Davide, che 
fu uno dei sovrani più importanti di Isra-
ele. Cristo era il figlio di Davide. La Bibbia 
dimostra che Egli dedicò il suo ministero 
ai suoi colleghi giudei. Durante tre anni 
e mezzo, ha portato il messaggio di Dio a 
quell’unica famiglia.

Anche mentre camminava sulla terra, 
la preoccupazione principale di Gesù Cri-
sto era l’aspetto spirituale. Il Suo messag-
gio evangelico era incentrato sul tempo, 
quando la Famiglia spirituale di Davide 
avrebbe governato sulla terra e sull’uni-
verso. L’espressione «figliuol di Davide» 
contiene la visione più piena di speran-
za in tutta la Bibbia! Perché Cristo non è 
indicato come figlio di Giuseppe? Perché 
quello avrebbe nascosto la verità sul piano 
di Dio per l’uomo.

Gesù Cristo ha insegnato personal-
mente che il Messia doveva essere chia-
mato figlio di Davide. «E Gesù, insegnan-
do nel tempio, prese a dire: Come dicono 
gli scribi che il Cristo è figliuolo di Davi-
de? Davide stesso ha detto, per lo Spirito 

N u ova  r i v e l a z i o n e 
s u l  pa t t o  d i  Di  o

L’abbazia di Westminster a Londra, in 
Inghilterra, contiene le ossa degli uomini e 
delle donne che hanno governato dal trono 
britannico. L’abbazia è un memoriale alla 
convinzione britannica che un buon re o 
regina può essere fatto, solo attraverso la 
comprensione della storia del trono. La sto-
ria rivive quando camminiamo attraverso 
Westminster. Nessun’altra nazione sulla 
terra ha un tale monumento! Nessun’al-
tra nazione ha tale preziosa visione della 
storia.

Ma oggi, è solo scritta nel memoriale, 
non nelle menti del popolo britannico.

La visione della chiave di Davide ci inse-
gna una credenza simile. Per diventare un 
buon re o regina per Dio, dobbiamo capire 
la storia e la profezia del trono di Davide.

Il mondo e molti cittadini britannici 
chiedono perché la Gran Bretagna si ag-
grappa al suo trono. La sorprendente ri-
sposta a quella domanda può solo essere 

capita dal popolo di Dio: Gesù 
Cristo mantiene vivo il trono 
britannico.



Santo: Il Signore ha detto al mio Signore: 
siedi alla mia destra, finché io abbia posto 
i tuoi nemici per sgabello dei tuoi piedi. 
Davide stesso lo chiama Signore; e onde 
viene ch’egli è suo figliuolo? E la massa 
del popolo l’ascoltava con piacere» (Mar-
co 12:35-37). Questi versetti hanno un si-
gnificato profondo, dunque, cerchiamo di 
analizzarli attentamente.

Davide ha detto, «Il Signore ha detto al 
mio Signore». Chi era il Signore fisico di 
Davide? Nessuno. Allora di che cosa Da-
vide sta parlando? Egli ci sta dicendo che 
il Padre stava parlando a Cristo. Il Padre 
ha promesso a Cristo che Egli sederebbe 
alla Sua destra (del Padre), «finché io abbia 
posto i tuoi nemici per sgabello dei tuoi pie-
di.» Cristo siederà alla destra di Dio, fino 
a quando Egli diventerà il Re dei re. In 
Marco 12, Gesù Cristo stava parlando del 
tempo futuro quando governerà la terra. 
Nel versetto 37, ha sollevato la questione: 
come può il Re dei re essere il figlio di Da-
vide? Parte della risposta si trova nella ge-
nealogia fisica di Davide. Ci sono circa 50 
generazioni elencate nel Vangelo di Luca, 
dimostrando che Cristo è emerso dalla 
linea fisica di Davide. La domanda di Cri-
sto però era concentrata più sull’aspetto 
spirituale. Come il Re dei re può essere un 
figlio di Davide? Per comprendere appie-
no questa domanda, dobbiamo includere 
anche la genealogia spirituale di Cristo.

I l  F i g l i o 
d e l l’A lt i s s i m o

Gesù Cristo è un giudeo spirituale. Egli è 
destinato a governare dal trono di Davide 
per sempre. Vediamo ancora una volta la 
grande profezia riguardante Gesù Cristo 
in Luca 1:31-33.

Questi versetti descrivono la genealo-
gia spirituale di Gesù Cristo. L’angelo Ga-
briele portò un messaggio sorprendente a 
Maria. Attraverso il potere dello Spirito 
Santo di Dio lei avrebbe concepito un fi-
glio (versetto 35). Suo figlio sarebbe stato 
il Figlio dell’Altissimo, il Re dell’universo. 
Potete immaginare come questa notizia 
deve avere influenzato la mente di Maria? 
Suo figlio sarebbe stato il Figlio di Colui 
che è l’Altissimo per sempre. Dio il Padre 
sarà sempre in carica, governando la Fa-
miglia di Dio, per sempre.

La visione della chiave di Davide ha 
molto da dire sulla relazione di Gesù Cri-

sto con Dio Padre. Gesù Cristo è venuto 
sulla terra per rivelare il Padre. «Ogni 
cosa m’è stata data in mano dal Padre 
mio; e niuno conosce appieno il Figliuolo, 
se non il Padre, e niuno conosce appieno 
il Padre, se non il Figliuolo e colui al qua-
le il Figliuolo avrà voluto rivelarlo» (Mat-
teo 11:27). Conosciamo Dio il Padre? È il 
lavoro di Gesù Cristo rivelare il Padre. E 
così ha fatto quando ha camminato sulla 
terra. Egli fa quello stesso lavoro anche 
ora — nel nostro tempo. In caso contra-
rio non è l’Opera di Dio! Se non abbiamo 
la conoscenza rivelata dell’esistenza del 
Padre, allora il ritratto di Famiglia è in 
frantumi! Dio Padre è la figura centrale 
nel messaggio di Cristo (Giovanni 1:18).

Gesù Cristo non è venuto per esaltare 
Se stesso — Egli è venuto a rivelare il Pa-
dre. Cristo è il Figlio dell’Altissimo! Dio 
Padre è il Capo vivente di tutta la Fami-
glia. Gesù Cristo è venuto a dichiarare 
questo fatto.

Non capiremo mai la visione della 
chiave di Davide se non capiamo il ruolo 
del Padre! Dio Padre è il Capo della Sua 
Famiglia (scrivete per una copia gratuita 
del mio libretto La visione della Famiglia 
Dio). Se diventiamo colpevoli di spinge-
re il Padre fuori dalla foto di Famiglia, 
chiaramente abbiamo un problema se-
rio di governo. Dio vuole insegnarci un 
governo di famiglia. Un uomo dovrebbe 
sempre essere a capo della famiglia fisica. 
Questo è il tipo di governo familiare che 
sarà in vigore per l’eternità! Dio non userà 
un governo collettivo. Egli non si servirà 
di un governo repubblicano né di una de-
mocrazia. Egli userà un governo di fami-
glia. Dio Padre regnerà sulla Sua Famiglia 
per sempre. E quella Famiglia governerà 
l’universo per sempre.

La verità che Dio è una Famiglia è 
molto chiara nelle Scritture. «Or avvenne 
che come tutto il popolo si faceva battez-
zate, essendo anche Gesù stato battezzato, 
mentre stava pregando, s’aprì il cielo e lo 
Spirito Santo scese su lui in forma corpo-
rea a guisa di colomba; e venne una voce 
dal cielo: Tu sei il mio diletto Figliuolo; in 
te mi sono compiaciuto» (Luca 3:21‑22). 
Gesù Cristo era il Figlio diletto di Dio. 
Dio Padre e Gesù Cristo condividevano 
un perfetto rapporto di tipo familiare 
prima ancora che Cristo fosse diventato 
un uomo. E hanno condiviso un rappor-
to padre-figlio perfetto quando Gesù ha 

vissuto sulla terra come un essere uma-
no. Cristo ha sempre fatto quelle cose che 
erano gradevoli al Padre (Giovanni 8:29). 
Dobbiamo capire questo punto chiara-
mente, così possiamo rimanere in una 
stretta relazione con Dio Padre e Gesù 
Cristo. Mai dimenticate che nel piano di 
Dio c’è un Padre, un Figlio e una Fami-
glia. Il fatto che Cristo è Figlio di Davide 
ed è pure Figlio dell’Altissimo riafferma 
che Egli è Colui che ci dà la visione della 
chiave di Davide. Il Padre Gli diede tale 
responsabilità. È una visione che Cristo 
darà solo ai giudei spirituali.

R e  d e i  r e

La profezia in Luca 1 dimostra che il Padre, 
l’Altissimo, ha nel Suo piano di dare a Cri-
sto il trono di Suo padre Davide. Questo è 
un trono attualmente esistente sulla terra. 
Cristo non verrà a un trono inesistente!

Ma la bellezza della profezia in Luca 1 
non finisce con Cristo. Dobbiamo com-
prendere che questi versetti contengono 
anche profezie sulla Famiglia Reale più 
importante in tutto l’universo.

Il nostro futuro è legato direttamente 
al trono di Gesù Cristo e di Davide. Apo-
calisse 17:13-14 descrive Cristo come «Il 
Signore dei signori, e il Re dei re … quelli 
che sono con lui, i chiamati, gli eletti e fe-
deli.» La familiarità di questa scrittura ci 
potrebbe far trascurare il suo significato 
più profondo. Gesù Cristo sarà il Re delle 
primizie, che diventeranno re sotto la Sua 
autorità. Egli sarà il Signore dei signori 
ovvero delle primizie. Possiamo immagi-
nare Gesù Cristo e le primizie che stanno 
governando dal trono di Davide?

Questa profezia non si applica a chiun-
que. È solo per i giudei spirituali che sono 
disposti a seguire Cristo prima della Sua 
Seconda Venuta.

Nel Mondo di Domani, le primizie 
governeranno con Gesù Cristo come re 
e signori — con autorità sia sulla Chiesa 
sia sullo Stato. Ci sarà dato il dominio su 
tutto! Dio il Padre intende conferirci una 
potenza impressionante, perché avremo 
un grosso lavoro da fare. Questa è la vi-
sione della Bibbia.

Un   t r o n o  c h e  u ni  s c e

In un futuro prossimo, al ritorno di Cri-
sto, accadrà un avvenimento importante. 
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«E farò tornare dalla cattività Giuda e Isra-
ele, e li ristabilirò com’erano prima» (Gere-
mia 33:7). Prima che Dio possa ristabilire 
qualcosa, Egli deve distruggerla. Vale a 
dire, quello che la gente di affari defini-
rebbe oggi come distruzione creativa. Dopo 
aver punito Israele nella Tribolazione, Dio 
intende riunire tutto Israele in una nazione 
potente. Le nazioni fisiche di Israele sono 
estremamente divise ora. In realtà, la mag-
gior parte delle nazioni di Israele hanno 
perso la loro identità.

Anticamente, alla morte di Saul, la na-
zione cadde in una guerra civile. Avvenne 
allora una seria divisione della nazione 
di Israele. Davide fu incoronato re in He-
bron da dove governò su Giuda per sette 
anni. Egli fu finalmente in grado di unire 
la nazione, e spostò la capitale a Gerusa-
lemme. Governò da Gerusalemme per 33 
anni, dunque, il suo regno totale, fu di 40 
anni.

Quando il Suo regno sarà istituito, Cri-
sto adempirà per primo la riunificazione 
delle nazioni di Israele. «Ecco, i giorni 
vengono, dice l’Eterno, che io manderò ad 
effetto la buona parola che ho pronunzia-
ta riguardo alla casa d’Israele e riguardo 
alla casa di Giuda. In que’ giorni e in quel 
tempo, io farò germogliare a Davide un 
germe di giustizia [Gesù Cristo], ed esso 
farà ragione e giustizia nel paese» (verset-
ti 14-15). Dio si servirà di Cristo, seduto 
sul trono di Davide, per coprire Israele di 
benedizioni. Ricordate che è Dio il Padre 
Colui che parla. Egli è «io» nel versetto 15. 
Sta stabilendo un trono di famiglia.

«In quei giorni, Giuda sarà salvato, e 
Gerusalemme abiterà al sicuro, e questo 
è il nome onde sarà chiamato: ‘l’Eterno, 
nostra giustizia’» (versetto 16). Quando 
Cristo ritornerà Egli inizierà a lavorare 
immediatamente. Giuda sarà salvato. Ge-
rusalemme, la capitale dell’antico Israele 
è un simbolo biblico delle attuali nazioni 
di Israele, dimorerà al sicuro. Possiamo 
vedere la meravigliosa analogia presenta-
ta qui?

Davide, un re giudeo, si servì del suo 
trono per unire tutto Israele. Gesù Cristo, 
il giudeo spirituale, salirà sul trono di Da-
vide e unirà il mondo intero!

Cristo compirà tale unità median-
te l’innesto di tutte le nazioni gentili in 

Israele. Paolo ne parla nel libro 
di Romani. «E se pure alcuni de’ 
rami sono stati troncati, e tu, che 

sei olivastro, sei stato innestato in luogo 
loro e sei divenuto partecipe della radice e 
della grassezza dell’ulivo» (Romani 11:17). 
Paolo ha applicato questa scrittura alla 
Chiesa — la nazione di Israele spirituale 
(1 Pietro 2:9). La Chiesa di Cristo non è 
stata stabilita soltanto per coloro che per 
nascita sono israeliti, è per tutte le perso-
ne chiamate da Dio — non ha importanza 
la nazionalità o la razza. Tutti i membri 
della Chiesa di Dio sono cittadini di Isra-
ele spirituale. Ciò che accade nella Chiesa 
oggi è un tipo di quello che accadrà a li-
vello globale nel Mondo di Domani.

Dal trono di Davide, Gesù Cristo ini-
zierà a unire tutto il mondo, cominciando 
con le nazioni di Israele. Dio si concentra 
su Cristo come figlio di Davide a causa di 
questa verità. Gesù Cristo, seduto sul tro-
no di Davide, renderà tutti gli uomini giu-
dei spirituali. Per fare parte della Famiglia 
di Dio tutti gli uomini devono diventare 
giudei spirituali — una famiglia giudea, in 
senso spirituale. Solo Dio può dare que-
sto genere di unità — la stessa che Dio e 
la Parola hanno avuto per tutta l’eternità! 
Quello sarà un tempo di apertura di men-
te per l’umanità. Questa gloriosa unità, 
dunque, si espanderà nelle nazioni gentili 
e, in seguito, nell’universo senza limiti. 
Possiamo vedere questo incredibile futuro 
che si estende proprio davanti a noi?

Alcuni sentiranno disgusto a pensare 
che Dio si aspetta che diventino giudei. 
Ma a tutto il genere umano verrà inse-
gnato a guardare più in là di questa vita 
carnale. Cristo farà in modo che il centro 
d’interesse non sia sulle cose della carne 
ma sullo spirito. E a quel tempo, nessuno 
sarà in grado di mentire sul fatto di esse-
re un giudeo spirituale. Davide e Cristo 
sono stati giudei fisici. Ed entrambi erano 
giudei spirituali quando abitavano nella 
carne. Noi dobbiamo imparare a emulare 
il loro esempio spirituale.

Paolo ha anche insegnato questa veri-
tà ai Filippesi. Ha scritto: «Abbiate in voi 
lo stesso sentimento che è stato in Cristo 
Gesù» (Filippesi 2:5). Che cosa unisce og-
gigiorno Israele spirituale? È la mente di 
Cristo. Questa verità emozionante sarà 
insegnata all’intero mondo dal trono di 
Davide! Pertanto, comprendere la visione 
della chiave di Davide è l’unico modo per 
raggiungere l’unità.

La mente di Cristo sarà estesa a tutto 
il mondo dopo il Suo ritorno. Ecco come 

avverrà l’unità del mondo. Tutte le perso-
ne che si volgeranno a Dio diventeranno 
giudei spirituali. Che unità fantastica! Le 
profezie riguardanti il trono di Davide 
contengono molte promesse meravigliose 
per le nostre nazioni di Israele e per que-
sto mondo.

È  s t a t o  r i v e l a t o  — 
S o n o  d u e  pa t t i !

Quanto comprendiamo i patti stabiliti che 
riguardano il trono di Davide? «Poiché 
così parla l’Eterno: Non verrà mai meno a 
Davide chi segga sul trono della casa d’I-
sraele, e ai sacerdoti levitici non verrà mai 
meno nel mio cospetto chi offra olocau-
sti, chi faccia fumare le offerte, e chi faccia 
tutti i giorni sacrifizi.

(Geremia 33:17-18). Questi due versetti 
rivelano che Dio ha fatto due patti distinti 
per quanto riguarda il trono di Davide. Il 
versetto 17 discute il patto che concerne i 
discendenti di Davide sul suo trono. Dio 
ha promesso che il trono di Davide sareb-
be perennemente in esistenza. Si tratta di 
un patto straordinario stabilito da Dio. 
Qualcuno, dunque, sarebbe sempre stato 
seduto sul trono di Davide. Così, il suo 
trono esiste anche oggi, a Londra (torne-
remo su questo soggetto più avanti).

Si noti attentamente. Il patto levitico o 
ministeriale è stato stabilito con un uomo. 
Dio ha promesso che ci sarebbe sempre 
stato un ministro principale per procla-
mare il Suo messaggio relativo all’eterno 
trono di Davide!

Così come c’è un uomo per volta sedu-
to sul trono di Davide, c’è un ministro per 
volta, e con questo uomo Dio fa un patto 
per insegnare su quel trono. Naturalmen-
te, tale ministro ha urgentemente bisogno 
dell’aiuto dei ministri di Dio e del popolo 
di Dio, poiché il messaggio non può esse-
re recapitato da un uomo solo. Tuttavia, 
questo patto è stato stabilito in particolare 
con un uomo solo.

C e r t o  c o m e  i l 
g i o r n o  e  l a  n o t t e

Un patto è un accordo ufficiale tra le due 
parti. Quando Dio stabilisce un patto con 
un uomo, nessuno può cambiare o inter-
rompere ciò che Dio intende fare. «E la 
parola dell’Eterno fu rivolta a Geremia in 
questi termini: Così parla l’Eterno: Se voi 
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potete annullare il mio patto col giorno e 
il mio patto con la notte, sì che il giorno e 
la notte non vengano al tempo loro, allora 
si potrà anche annullare il mio patto con 
Davide mio servitore, sì ch’egli non abbia 
più figliuolo che regni sul suo trono, e 
coi sacerdoti levitici miei ministri» (ver-
setti 19-21). Dio ci dice che possiamo avere 
fiducia nei patti da Lui stabiliti, che riguar-
dano  il trono di Davide e un ministro che 
sarà sempre sulla scena per proclamare il 
messaggio su tale trono. Entrambi sono 
certi come il giorno e la notte. Nessuno, 
se non Dio, potrebbe cambiare il giorno 
da essere giorno o la notte da essere notte. 
Lo stesso vale per i patti di Dio attinenti al 
trono di Davide e al ministro principale 
di Dio.

È perciò d’importanza fondamentale 
che questo capo fisico di Dio rimanga 
concentrato su questa visione, poiché 
deve essere conservata fino al ritorno 
di Cristo. Ma guardate che cosa hanno 
fatto i ministri laodicesi. Alcuni addi-
rittura l’hanno rimosso completamente. 
La maggior parte ha tolto l’importanza 
della chiave della visione di Davide. Una 
Chiesa laodicese ha scritto la propria 
versione, non ispirata, de Gli Stati Uniti 
e Gran Bretagna nella profezia. Tuttavia, 
non ha per nulla la potenza della versio-
ne del signor Armstrong, che fu ispira-
ta da Dio. Solo il signor Armstrong era 
l’Elia del tempo della fine che poteva 
ristabilire tutte le cose (Matteo 17:10-11). 
Solo lui è stato lo Zorobabele del tem-
po della fine avente l’autorità di Cristo 
(Zaccaria 4:9-10).

Tutte le Chiese laodicesi sono in caos. 
Tutte soffrono di disunità. Satana gli ha 
assestato un colpo che sarà fatale, a meno 
che non si pentano. Alcune dicono che 
Gesù Cristo sta lavorando attraverso 
tutte le ramificazioni della cdu. In que-
sto tempo della fine però, abbiamo visto 
che in ognuna delle due ultime ere della 
chiesa c’è un solo ministro principale, 
con il quale Dio ha fatto questo patto. C’è 
un patto — c’è un solo uomo nell’era di 
Laodicea che ha conservato quel patto 
perpetuo.

Dio ha stabilito due patti. Per mezzo 
del secondo patto Egli si assicura che il 
Suo messaggio riguardante il trono di Da-
vide sia insegnato. Questo significa che 
c’è sempre un ministro per insegnare la 
chiave della visione di Davide!� n

Capitolo 5
Tsadok 
e il trono 
britannico

O gni volta che un monarca è 
incoronato in Inghilterra, è can-
tato «Tsadok il sacerdote», un 
inno d’incoronazione composto 

da Georg Friedrich Händel. Perché sarebbe 
inclusa questa canzone?

La regina Elisabetta II venne inco-
ronata Regina del Commonwealth il 2 
giugno 1953. Vicino al tempo dell’inco-
ronazione, uno dei maggiori storici della 
Gran Bretagna al momento, Lawrence 
Tanner, ha rilasciato una serie di articoli 
condensati dal suo libro The History of 
the Coronation (La storia dell’incoro-
nazione), dove ha spiegato che cosa sia 
l’incoronazione e come si è sviluppata 
attraverso centinaia di anni, inoltre spie-
gò come sarebbe stata organizzata per la 
regina Elisabetta nel 1953. In questo capi-
tolo dunque farò riferimenti a estratti dal 
materiale scritto dal signor Tanner com’è 
apparso nell’Elyria, Ohio, Cronaca-tele-
gramma .

Notate questa istruzione dalla pubbli-
cazione del 21 maggio 1953: «Il servizio di 
comunione dopo la cerimonia di ‘ricono-
scimento’ all’apertura, cambia l’atmosfera 
dell’incoronazione con una di devozione 
e profondo significato religioso. È da que-
sto punto che la sovrana, già dedicata al 
servizio dei suoi popoli, è consacrata so-
lennemente, come un vescovo, per il suo 
compito. … Nel frattempo il coro canta, 
come hanno cantato a questo punto della 

cerimonia, dal più antico servizio d’inco-
ronazione inglese conosciuto, l’inno ‘Tsa-
dok il sacerdote.’» Così, una canzone che 
parla di Tsadok il sacerdote è stata cantata 
ogni volta che un re o una regina è stato 
incoronato dal «più antico servizio d’in-
coronazione inglese conosciuto». 

Perché una canzone che parla di Tsa-
dok? Se studiamo la storia di questo sa-
cerdote registrata nella Bibbia, trovere-
mo altre prove dove il trono di Davide 
si trova oggi. Quante persone che hanno 
partecipato all’incoronazione della Re-
gina hanno capito perché è stata cantata 
una composizione su Tsadok il sacerdo-
te? Probabilmente molte poche. Eppure 
il significato dietro questa canzone rac-
chiude molto più della sovranità in Gran 
Bretagna.

La storia di Tsadok ed i suoi figli è 
molto stimolante, soprattutto per i veri 
eletti di Dio. Diamo perciò un’occhiata a 
questa incredibile storia.

T s a d o k  a p p o g g i a 
D av i d e

A causa della sua ribellione contro Dio, 
Saul perse il trono di Israele, poi trasferito 
a Davide, che iniziò il suo regno a Hebron. 
Egli regnò dal 1051 al 1011 a.C. Molti 
uomini accorsero ad aiutare 
Davide quando egli prese il con-
trollo da Saul. Tsadok il sacerdote 
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si trovava tra questi uomini coraggiosi (1 
Cronache 12:26-28).

Quando Absalom, figlio di Davide, 
cercò di rovesciare suo padre (2 Samue-
le  15:13-16), Tsadok e la sua famiglia ri-
masero fermi con il loro supporto per 
Davide. Anche verso la fine della vita di 
Davide, quando molti dei suoi compagni 
più vicini lo abbandonarono per sostenere 
un altro figlio ribelle, Adonija (1 Re 1:5-6), 
Tsadok rimase fedele (versetto 8). Davide 
stava diventando vecchio e molti avevano 
iniziato a dubitare della sua abilità come 
condottiero. Ma non Tsadok! Durante 
tutta la vita di Davide, Tsadok rimase fe-
dele perché sapeva che Dio era dietro Da-
vide! Aveva la fede per riconoscere colui 
che Dio stava usando.

T s a d o k  u n g e 
r e  S a l o m o n e

Fu il profeta Nathan chi ha messo in guar-
dia Davide della rivolta di Adonija. «La 
cosa fu riferita al re, dicendo: ‘Ecco il pro-
feta Nathan!’ E questi venne in presenza 
del re, e gli si prostrò dinanzi con la faccia 
a terra. Nathan disse: ‘O re, mio signore, 
hai tu detto: Adonija regnerà dopo di me 
e sederà sul mio trono? Giacché oggi egli 
è sceso, ha immolato buoi, vitelli grassi, 
e pecore in gran numero, ed ha invitato 
tutti i figliuoli del re, i capi dell’esercito 
e il sacerdote Abiathar; ed ecco che man-
giano e bevono davanti a lui, e dicono: 
Viva il re Adonija! Ma egli non ha invitato 
me, tuo servo, né il sacerdote Tsadok, né 
Benaia figliuolo di Jehoiada, né Salomone 
tuo servo» (I Re 1:23-26). Si noti qui che 
si tratta di Nathan il profeta che informa 
Davide dell’auto-proclamazione di Adonija 
come re. Nathan mostra anche a Davide 
chi rimase fedele a lui. Tsadok il sacerdote 
è il primo dell’elenco.

A causa della sua lealtà inf lessibile, 
Davide concesse a Tsadok grande ono-
re. «Poi il re Davide disse: ‘Chiamatemi 
il sacerdote Tsadok, il profeta Nathan e 
Benaia, figliuolo di Jehoiada’. Essi ven-
nero in presenza del re, e il re disse loro: 
‘Prendete con voi i servi del vostro signo-
re, fate montare Salomone mio figliuolo 
sulla mia mula, e menatelo giù a Ghihon. 
E quivi il sacerdote Tsadok e il profeta 
Nathan lo ungano re d’Israele. Poi sonate 
la tromba e dite: Dio salvi il re Salomo-
ne! Voi risalirete al suo seguito, ed egli 

verrà, si porrà a sedere sul mio trono, e 
regnerà in mia vece. Io costituisco lui 
come principe d’Israele e di Giuda’. Be-
naia, figliuolo di Jehoiada, rispose al re: 
‘Amen! Così voglia l’Eterno, l’Iddio del 
re mio signore! Come l’Eterno è stato col 
re mio signore, così sia con Salomone, e 
innalzi il suo trono al di sopra del tro-
no del re Davide, mio signore!’» (versetti 
32-37, King James). Qui Davide incarica 
Nathan il profeta di fare Salomone re. 
L’onore dell’unzione di Salomone, Davi-
de l’ha dato a Tsadok.

«Allora il sacerdote Tsadok, il profe-
ta Nathan, Benaia figliuolo di Jehoiada, i 
Kerethei e i Pelethei scesero, fecero mon-
tare Salomone sulla mula del re Davide, e 
lo menarono a Ghihon. Il sacerdote Tsa-
dok prese il corno dell’olio dal taberna-
colo e unse Salomone. Sonaron la trom-
ba, e tutto il popolo disse: ‘Dio salvi il re 
Salomone!’» (versetti 38-39, King James). 
Si noti che fu Tsadok personalmente chi 
unse Salomone. Questo era veramente 
un grande onore. Salomone fu fatto re e 
tutto il popolo acclamò: «Dio salvi il re 
Salomone.»

L e  t r a d i z i o ni   d e i 
s ov r a ni   b r i t a nni   c i 

Ora esaminiamo la similitudine di 
quest’antica tradizione rispetto alla tradi-
zione britannica. Ecco la descrizione del 
signor Tanner dell’incoronazione di Eli-
sabetta nel 1953: «Alle 7:33 nell’Abbazia 
di Westminster, dove per 900 anni sono 
stati incoronati i sovrani britannici, l’Ar-
civescovo di Canterbury delicatamente ha 
abbassato la corona gemmata di sant’Edo-
ardo sui suoi capelli scuri.

«Poi con grande clamore, la nobiltà e i 
capi di stato gridarono nell’Abbazia: ‘Dio 
salvi la Regina’.

«I cannoni di Hyde Park, del Castello 
di Windsor e della torre di Londra hanno 
rombato quarantun volte. 

Come il suono ha fatto eco in tutta 
Londra e per mezzo della radio, in Gran 
Bretagna, nelle nazioni del Commonwe-
alth e nelle colonie, lo stesso grido è salito 
tra molti dei suoi 600 milioni di sudditi: 
‘Dio salvi la Regina.»

«È stato più di una preghiera per la re-
gina di 27 anni. Esso sosteneva la speran-
za dei britannici afflitti dall’austerità, che 
questa — come sotto le ex regine regnanti 

— sarebbe stata un’epoca di grandezza, 
felicità e prosperità.

«Lì, per vedere sua madre incoronata 
c’era il principe Carlo di quattro anni d’e-
tà. Era stato vestito in abito da festa bian-
co satinato.

«All ’altro estremo della portata 
dell’impero c’era Winston Churchill di 78 
anni di età, più illustre 

del raduno vigoroso degli statisti, dei 
pari, dei soldati e degli ospiti stranieri. …

«Dalla vasta moltitudine di più di due 
milioni schiacciati nel centro di Londra 
echeggiò il grido: ‘Dio salvi la Regina’.

«Così è stata perpetuata nella persona 
di questa giovane di 27 anni, una monar-
chia che raggiunge attraverso i secoli le 
fondazioni iniziate poco dopo che le le-
gioni romane lasciarono quest’isola. …

«Per altri è stato un momento religioso 
profondamente commovente, una Regina 
unta di olio santo e quindi consacrata agli 
occhi di Dio» (2 giugno 1953).

È solo una coincidenza che l’incorona-
zione dei re di Israele abbia parallelismi 
così stretti a questa dei re e delle regine 
della Gran Bretagna? 

Segue ciò che è stato pubblicato il 19 
maggio dell’anno dell’incoronazione: «Il 
luogo effettivo dell’incoronazione ha die-
tro 900 anni di storia, ma i riti e le cerimo-
nie, con cui i nostri sovrani sono consacra-
ti hanno una storia ancora più vecchia.»

Il popolo britannico riconosce che le 
tradizioni dell’incoronazione risalgono a 
secoli indietro. Ma quello che non si ac-
corgono è che le loro tradizioni realmente 
risalgono molto più indietro, al periodo 
quando le legioni romane lasciarono l’i-
sola. Infatti, vanno indietro percorrendo 
tutta la strada fino a re Davide!

Nel corso dei secoli, ci sono stati molti 
tentativi di rimuovere gli aspetti religiosi 
che circondano la cerimonia dell’incoro-
nazione britannica. Tuttavia il significato 
religioso dell’incoronazione è stato con-
servato. Il signor Tanner ha continuato 
la sua descrizione così: «Si può almeno 
dire che il servizio che verrà utilizzato 
all’incoronazione della regina Elisabetta 
II discende direttamente dal servizio uti-
lizzato dall’arcivescovo Dunstan all’inco-
ronazione di re Edgar a Bath nel 973. … 

«L’incoronazione del 1821 si tenne 
al tempo del movimento romantico e 
Giorgio IV, con le sue stravaganti idee, è 
riuscito a trasformarla in un magnifico 
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spettacolo quasi completamente privo di 
significato religioso

«Il lato religioso dell’incoronazione 
era così poco apprezzato in questo mo-
mento che nel 1838 il Times, nel discu-
tere l’imminente incoronazione della 
regina Vittoria, annunciò che ‘l’unzione 
è una parte della cerimonia, raccoman-
data più dall’antichità che dalla squi-
sitezza, e probabilmente verrà omessa 
complessivamente.’

Ma hanno prevalso consigli migliori».
All’incoronazione di Salomone tutte 

le persone acclamarono: «Dio salvi il re 
Salomone!» Quando Elisabetta II venne 
incoronata Regina, tutti gridarono: «Dio 
salvi la Regina!» Il re Salomone è stato 
unto con olio in una cerimonia religiosa, 
consacrandolo agli occhi di Dio. Lo stesso 
era anche per la regina Elisabetta.

Oggi, il trono in Inghilterra è molto in-
stabile. Sarà perché i britannici hanno di-
menticato Dio? Alcuni in Gran Bretagna 
potrebbero sapere che gli antenati della 
Famiglia Reale possono essere ricondotti 
al re Davide. Dichiarare questo però, oggi 
non è intellettualmente alla moda.

Di  o  s a lv i  l a  R e g in  a

Le soluzioni ai problemi della Gran Bre-
tagna possono essere trovate nella cono-
scenza della vera ascendenza del trono bri-
tannico. Dio ha stabilito il trono di Davide. 
Le ricche tradizioni che circondano l’in-
coronazione puntano verso un significato 
maggiore di quanto una buona parte delle 
persone se ne rendano conto oggi.

Il signor Tanner dopo ha continuato in 
questi termini: «Inoltre l’incoronazione 
era stata fatta con l’atto d’investitura fi-
nale e principale, ed era immediatamente 
seguita da una sorprendente innovazione 
quando la Bibbia veniva presentata so-
lennemente al sovrano come ‘la cosa più 
preziosa che questo mondo può offrire’» 
(18 maggio 1953). La Bibbia contiene molti 
tesori nascosti. Essa rivela la verità circa il 
trono britannico e le soluzioni ai proble-
mi della Gran Bretagna. Nelle pagine del-
la Bibbia si trova la speranza per la Gran 
Bretagna.

Ora esaminiamo alcuni punti salienti 
dalla cerimonia dell’incoronazione. «La 
Bibbia, la patena e il calice e l’insegna 
sono collocati sull’altare maggiore. … La 
Regina, rimossi il suo mantello cremisi e 

il cappello di Stato, siede sulla sedia di re 
Edoardo, in cui ella è sottoposta all’unzio-
ne... Il Lord gran ciambellano presenta gli 
speroni e la regina cinge la spada. … La 
Regina seduta sulla sedia di re Edoardo è 
coronata con la corona di sant’Edoardo 
dall’arcivescovo di Canterbury. La Bib-
bia è presentata alla Regina. … L’omaggio 
finisce, i tamburi battono e suonano le 
trombe e tutti gridano, a gran voce: ‘Dio 
salvi la regina Elisabetta! Viva la regina 
Elisabetta! La regina viva per sempre!’» (2 
giugno 1953).

L’incoronazione della regina Elisabet-
ta è stata riempita da un profondo signi-
ficato religioso. Certamente doveva dare 
grande onore a Dio. Tuttavia, oggi, nella 
Gran Bretagna, la maggior parte di tale 
onore a Dio è stato perduto.

Elisabetta ha segnato il suo quarante-
simo anniversario come regina il 2 giugno 
1993. Ecco come l’ha celebrato: «La regina 
Elisabetta II ha previsto quel giorno alle 
corse con il marito e la madre, ma d’altro 
canto ha evitato di celebrare una pietra 
miliare — il suo quarantesimo anno sul 
trono. La monarca di 67 anni di età, il 
principe Filippo e la Regina madre, tutti 
erano tenuti a frequentare il Derby (corsa 
di cavalli) come essi fanno quasi sempre. 
Nel 1992 la regina ha scommesso sul vin-
citore — uno dei pochi momenti positivi 
in un anno di scandali reali senza prece-
denti e critiche pubbliche» (Associated 
Press, 2 giugno 1993).

Non c’era un modo migliore per la Re-
gina di celebrare il suo quarantesimo an-
niversario sul trono? Sarebbe stato il gior-
no perfetto per dare grande onore a Dio. 
Perché c’è stato tanto scandalo all’interno 
della Famiglia Reale? Potrebbe mai esse-
re che la Famiglia Reale sia diventata più 
entusiasta per una corsa di cavalli che del 
trono di Davide, il trono stesso sul quale 
Gesù Cristo presto sederà?

Dobbiamo riconoscere che molto della 
tradizione che circonda il trono britanni-
co proviene direttamente dal libro di 1 Re. 
Il libro di 1 Re è uno dei libri conosciuti 
come i primi profeti — che significa che 
questi libri contengono profezia per oggi 
e hanno un grande significato per noi . 
Il nostro lavoro come Filadelfiani è inse-
gnare ai britannici e in definitiva, all’in-
tero mondo, sul significato del trono di 
Davide. Spostiamoci dunque indietro, 
alla storia raccontata in 1 Re.

R e g n o  d i  S a l o m o n e

Il popolo di Israele ha fatto un grande 
rumore quando Salomone fu incoronato 
re. Lo strepito di sostegno era così grande 
che Adonija e la sua compagnia ribelle 
udirono e sentirono il clamore. «E tutto 
il popolo risalì al suo seguito suonando 
flauti e abbandonandosi a una gran gioia, 
sì che la terra rimbombava delle loro grida. 
Adonija e tutti i suoi convitati, come sta-
vano per finir di mangiare, udirono que-
sto rumore; e quando Joab udì il suon della 
tromba, disse: ‘Che vuol dire questo stre-
pito della città in tumulto?» (1 Re 1:40-41).

Il figlio di Abiathar, Gionathan, portò 
la notizia che Davide aveva nominato Sa-
lomone come re. «E mentre egli parlava 
ancora, ecco giungere Gionathan, figliuo-
lo del sacerdote Abiathar. Adonija gli dis-
se: ‘Entra, poiché tu sei uomo di valore, 
e devi recar buone novelle. E Gionathan, 
rispondendo a Adonija, disse: ‘Tutt’altro! 
Il re Davide, ha fatto re Salomone. Egli 
ha mandato con lui il sacerdote Tsadok, 
il profeta Nathan, Benaia figliuolo di 
Jehoiada, i Kerethei e i Pelethei, i quali 
l’hanno fatto montare sulla mula del re. 
Il sacerdote Tsadok e il profeta Nathan 
l’hanno unto re a Ghihon, e di là son ri-
saliti abbandonandosi alla gioia, e la città 
n’è tutta sossopra. Questo è lo strepito 
che avete udito. E c’è di più: Salomone s’è 
posto a sedere sul trono reale.» (versetti 
42-46). Naturalmente Abiathar e Joab 
avrebbero voluto piuttosto sentire notizie 
diverse.

Re Davide era troppo malato per assi-
stere l’incoronazione di Salomone. I fede-
li servitori di Davide ritornarono da lui 
emozionati per dirgli che Salomone era 
già re. «E i servi del re son venuti a bene-
dire il re Davide signor nostro, dicendo: 
Renda Iddio il nome di Salomone più glo-
rioso del tuo, e innalzi il suo trono al di 
sopra del tuo! E il re si è prostrato sul suo 
letto, poi il re ha detto così: Benedetto sia 
l’Eterno, l’Iddio d’Israele, che m’ha dato 
oggi uno che segga sul mio trono, e m’ha 
permesso di vederlo coi miei propri oc-
chi!» (versetti 47-48). Per Davide la notizia 
era emozionante perché Dio gli permise 
di vedere il suo successore al trono.

Le cose per Adonija non erano però 
tanto belle. L’atmosfera della fe-
sta di ribellione di Adonija era 
subito cambiata dalla gioia alla 
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paura. «Allora tutti i convitati di Adonija 
furono presi da spavento, si alzarono, e se 
ne andarono ciascuno per il suo cammi-
no» (versetto 49). La lealtà di Joab e Abia-
thar verso Adonija non fu che di breve 
durata. Non è così come si comporta la 
gente sleale? Udito il rapporto di Giona-
than, fuggirono dalla loro festa d’incoro-
nazione ribelle. Adonija fu abbandonato.

In un disperato tentativo di salvare la 
propria vita, Adonija si precipitò al tem-
pio. «E Adonija, avendo timore di Salo-
mone, si levò e andò ad impugnare i corni 
dell’altare. E vennero a dire a Salomone: 
‘Ecco, Adonija ha timore del re Salomo-
ne, ed ha impugnato i corni dell’altare, 
dicendo: Il re Salomone mi giuri che non 
farà morir di spada il suo servo’» (versetti 
50-51). Proclamandosi re, Adonija aveva 
commesso un atto di arroganza. Ma a 
quel punto tutta la sua arroganza era or-
mai scomparsa. Adonija sapeva che era di 
fronte all’esecuzione per la sua rivolta; al-
lora cercò misericordia da Salomone, suo 
fratello minore.

Qual è stata la risposta di Salomone a 
suo fratello? «Salomone rispose: ‘S’egli si 
addimostra uomo dabbene non cadrà in 
terra neppure uno dei suoi capelli; ma, 
se sarà trovato in fallo, morrà’» (verset-
to 52). Salomone non giustiziò Adonija 
in quel momento. Egli lo inviò a casa sua 
(versetto 53).

T s a d o k  d i v e n t a 
s o m m o  s ac e r d o t e

Davide aveva grandi speranze per suo 
figlio Salomone. Avvicinandosi alla morte, 
egli diede ottimi consigli a suo figlio per 
governare su Israele. «Or avvicinandosi 
per Davide il giorno della morte, egli diede 
i suoi ordini a Salomone suo figliuolo, 
dicendo: ‘Io me ne vo per la via di tutti gli 
abitanti della terra; fortificati e portati da 
uomo! Osserva quello che l’Eterno, il tuo 
Dio, t’ha comandato d’osservare, cammi-
nando nelle se vie e mettendo in pratica le 
sue leggi, i suoi comandamenti, i suoi pre-
cetti, i suoi insegnamenti, secondo che è 
scritto nella legge di Mosè, affinché tu rie-
sca in tutto ciò che farai e dovunque tu ti 
volga, affinché l’Eterno adempia la parola 
da lui pronunciata a mio riguardo quando 

disse: Se i tuoi figliuoli veglie-
ranno sulla loro condotta cam-
minando nel mio cospetto con 

fedeltà, con tutto il loro cuore e con tutta 
l’anima loro, non ti mancherà mai qualcuno 
che segga sul trono d’Israele» (1 Re 2:1-4).

Davide mostrò a Salomone che la chia-
ve del suo successo come re sarebbe stata 
connessa a quanto bene avrebbe osservato 
la legge di Dio, che comprendeva i Dieci 
Comandamenti, le leggi e i precetti. Da-
vide voleva disperatamente un figlio che 
avrebbe veramente obbedito a Dio.

Dopo la morte di Davide, Salomone 
cominciò a trattare con i ribelli. Fece giu-
stiziare Adonija perché egli si aggrappò 
alla sua convinzione che meritava il trono 
(versetti 15, 19-25).

Salomone mostrò misericordia ver-
so Abiathar. «Poi il re disse al sacerdote 
Abiathar: ‘Vattene ad Anatoth, nelle tue 
terre, poiché tu meriti la morte; ma io 
non ti farò morire oggi, perché portasti 
davante a Davide mio padre l’arca del Si-
gnore, dell’Eterno, e perché partecipasti a 
tutte le sofferenze di mio padre’. Così Sa-
lomone depose Abiathar dalle funzioni di 
sacerdote dell’Eterno, adempiendo così la 
parola che l’Eterno avea pronunziata con-
tro la casa di Eli a Sciloh» (versetti 26- 27). 
Salomone gli mostrò misericordia perché 
aveva sofferto molte afflizioni con Davi-
de nel corso degli anni. Tuttavia, la sua 
slealtà ancora meritava un castigo. Sa-
lomone destituì Abiathar dal suo ufficio 
come sommo sacerdote. Questo portò la 
vergogna su Abiathar e la sua famiglia. 
Salomone fece anche eseguire la condan-
na di morte su Joab conforme alle ultime 
parole di Davide (versi 5-6, 34).

Che cosa però è accaduto a Tsadok? 
Ancora una volta, l’esito per Tsadok e il 
resto degli uomini fedeli a Davide fu mol-
to diverso.

«E in vece sua il re fece capo dell’eser-
cito Benaia, figliuolo di Jehoiada, e mise 
il sacerdote Tsadok al posto di Abiathar» 
(versetto 35). Tsadok fu messo al posto di 
Abiathar come sommo sacerdote. Una 
fantastica ricompensa per la fedeltà! Che 
onore fantastico!

La perenne lealtà di Tsadok è lodata 
ancora oggi. Guardate le parole dell’inno 
«Tsadok il sacerdote», cantata alle incoro-
nazioni britanniche. Le parole sono adat-
tate da 1 Re 1:38-40: Tsadok il sacerdote e 
Nathan il profeta hanno unto re Salomo-
ne. E tutta la gente si rallegrò e disse: Dio 
salvi il re! Viva il re! Il re viva per sempre. 
Amen, alleluia, amen.

Questa canzone è stata composta nel 
1727. Naturalmente, la storia risale circa 
al 1000 a.C. Il fatto che questa canzone, 
che parla di Tsadok il sacerdote, è cantata 
all’incoronazione britannica, fortemente 
indica che il trono in Inghilterra ha avuto 
origine con Davide e Salomone.

Se queste scritture fossero state utiliz-
zate in modo fraudolento, i nemici della 
Gran Bretagna, nel corso dei secoli, l’a-
vrebbero esposto.

Questa canzone dovrebbe anche in-
segnarci una lezione fondamentale sulla 
lealtà a Dio, il Suo governo e la Sua gui-
da. Dio si serve di Tsadok e dei suoi figli 
come un simbolo per tutti i Filadelfiani 
d’oggi. La nostra futura incoronazione 
come re sarà molto più gloriosa di quella 
di Salomone. Forse anche noi ascolteremo 
la canzone «Tsadok il sacerdote»! Abbia-
mo dunque bisogno di porci questa do-
manda: siamo intensamente leali a Dio, al 
Suo governo e alla Sua direzione?

T s a d o k  n e l l a 
p r o f e z i a

Il libro di Ezechiele è stato scritto per 
questo tempo della fine. Porta messaggi 
importanti, soprattutto per il popolo 
odierno di Dio.

Lo sapevate che il libro di Ezechiele 
contiene profezie sui figli di Tsadok?

Ezechiele 40 descrive il tempio futuro 
che sarà costruito a Gerusalemme dopo 
il ritorno di Cristo. (Fate richiesta di una 
copia gratuita di Ezekiel:The End-Time 
Prophet, Ezechiele: Il profeta del tempo 
della fine, disponibile in inglese e in altre 
lingue.) Ai figli di Tsadok vengono asse-
gnati camere speciali in quel tempio.

«E la camera che guarda verso il set-
tentrione è per i sacerdoti incaricati del 
servizio dell’Altare; i figliuoli ti Tsadok 
son quelli che, tra i figliuoli di Levi, s’ac-
costano all’Eterno per fare il suo servizio» 
(Ezechiele 40:46). Si osservi che i figli di 
Tsadok hanno una speciale distinzione tra 
gli altri leviti. Essi hanno il privilegio di 
abitare nella camera che si affaccia a nord.

Ricordate, il trono di Dio si trova nei 
cieli del Nord. Questi sacerdoti sono par-
ticolarmente speciali per Dio. Essi sono 
i custodi del servizio dell’altare, che si-
gnifica che sono incaricati del ministero 
— una posizione molto elevata. Essi sono 
in grado di venire vicino al trono di Gesù 
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Cristo. Questa è una descrizione simile 
alla ricompensa promessa ai Filadelfiani 
in Apocalisse 3:12 e 21.

Quelli di noi che rimarranno fede-
li fino alla fine diventeranno colonne 
nel tempio e condivideranno il trono di 
Gesù Cristo sulla terra. Ezechiele 43:19 
dimostra che i leviti della stirpe di Tsa-
dok saranno in carica di fare eseguire le 
ordinanze in quel futuro tempio. C’è una 
grande eredità in Tsadok. Poiché sap-
piamo che i membri della Chiesa di Dio 
diventeranno sacerdoti alla resurrezione 
(Apocalisse 5:10), non è importante capire 
completamente che cosa vuol dire essere 
della stirpe di Tsadok?

E s t r a n e i 
n e l  s a n t u a r i o

Ezechiele 44 contiene una descrizione del 
santuario del tempio futuro. I versetti 1 a 
4 descrivono la sacralità di questo luogo 
santo. A nessun essere umano sarà con-
sentito di entrare. 

Questo capitolo descrive anche lo stato 
odierno del santuario di Dio. Sappiamo 
che la parola santuario nella profezia si ri-
ferisce alla Chiesa di Dio del tempo della 
fine. Ci sono eventi terribilmente tragici 
che accadono ora nel santuario di Dio.

«E l’Eterno mi disse: ‘Figliuol d’uomo, 
sta’ bene attento, apri gli occhi per guar-
dare e gli orecchi per udire tutto quello 
che ti dirò circa tutti i regolamenti del-
la casa dell’Eterno e tutte le sue leggi; e 
considera attentamente l’ingresso della 
casa, e tutti gli egressi del santuario. E di’ 
a questi ribelli, alla casa d’Israele: Così 
parla il Signore, l’Eterno: O casa d’Isra-
ele, bastano tutte le vostre abominazioni! 
Avete fatto entrare degli stranieri, incir-
concisi di cuore e incirconcisi di carne, 
perché stessero nel mio santuario a profa-
nare la mia casa, quando offrivate il mio 
pane, il grasso e il sangue, violando così il 
mio patto con tutte le vostre abominazio-
ni» (versetti 5-7).

A Ezechiele fu detto di «sta[re] bene at-
tento» a ciò che stava accadendo nel san-
tuario. Dio ha detto a Ezechiele che era 
molto dispiaciuto per le cose che stavano 
succedendo lì. Dio, riferendosi ai ministri 
di Dio d’oggi, voleva che Ezechiele andas-
se a consegnare un messaggio ai ribelli. 
Ricordatevi, erano i sacerdoti, gli incari-
cati del santuario.

Questi sacerdoti ribelli del tempo 
della fine, hanno permesso a «stranie-
ri, incirconcisi di cuore e incirconcisi di 
carne» di entrare nel santuario di Dio. 
Vale a dire che la Chiesa di Dio è diven-
tata moralmente corrotta in questo tem-
po della fine. Inoltre, significa che c’era 
un tempo quando essa non era corrotta. 
Questo è accaduto nella Chiesa di Dio 
odierna? Certamente! Chi l’ha fatto? 
Questi versetti si possono riferire solo ai 
ministri laodicesi!

Lasciando entrare gli stranieri nel san-
tuario, la ribelle casa d’Israele ha anche 
rotto il patto di Dio. I versetti qui sono 
simili a Malachia 2.

Dio continua accusando così questi 
sacerdoti. «Voi non avete serbato l’inca-
rico che avevate delle mie cose sante; ma 
ne avete fatti custodi quegli stranieri, nel 
mio santuario, a vostro pro. Così parla il 
Signore, l’Eterno: Nessun straniero incir-
conciso di cuore, e incirconciso di carne, 
entrerà nel mio santuario: nessuno degli 
stranieri che saranno in mezzo ai figliuoli 
d’Israele» (versetti 8-9). Questi sacerdoti 
sono infedeli a Dio. Essi non hanno «ser-
bato l’incarico» delle cose sante di Dio. 
Quali sacerdoti stanno facendo questo 
oggi? In Apocalisse 3:10, Cristo dice che 
i Filadelfiani hanno «serbata» la Parola 
di Dio.

Perché è stato permesso agli stranieri 
di entrare nel santuario? Perché il patto di 
Dio è stato violato? «Inoltre, i Leviti che si 
sono allontanati da me quando Israele si 
sviava, e si sono sviati da me per seguire 
i loro idoli, porteranno la pena della loro 
iniquità; e saranno nel mio santuario 
come de’servi, con l’incarico di guardare 
le porte della casa; e faranno il servizio 
della casa; scanneranno per il popolo le 
vittime degli olocausti e degli altri sacrifi-
zi, e si terranno davanti a lui per essere al 
tuo servizio. Siccome han servito il popo-
lo davanti agli’idoli suoi e sono stati per 
la casa d’Israele un’occasione di caduta 
nell’iniquità, io alzo la mia mano contro 
di loro, dice il Signore, l’Eterno, giurando 
ch’essi poteranno la pena della loro ini-
quità» (Ezechiele 44:10-12). I leviti, o sa-
cerdoti, sono andati lontano da Dio.

In questo tempo della fine, quali mini-
stri sono andati lontano da Dio? I mini-
stri laodicesi. Dio ha mostrato a Ezechiele 
che per causa dei leviti la gente è «caduta 
nell’iniquità.» Questo significa che c’era 

un tempo quando tali ministri guidavano 
il popolo in giustizia. I ministri laodicesi 
guidano le persone di Dio nell’iniquità. 
Dio ha parole forti contro i ministri lao-
dicesi. Essi dovranno pagare la pena per 
ciò che stanno facendo.

I  fi  g l i  d i  T s a d o k

In mezzo a quel terribile allontanamento, 
un piccolo gruppo resta fedele. Dio loda 
questi individui perché — mentre tutti gli 
altri se ne vanno via — non guardano agli 
esseri umani né seguono la moltitudine.

Notate il titolo che Dio dà loro: «Ma i 
sacerdoti Leviti, figliuoli di Tsadok, i qua-
li hanno serbato l’incarico che avevano 
del mio santuario quando i figliuoli d’I-
sraele si sviavano da me, saranno quelli 
che si accosteranno a me per fare il mio 
servizio, e che si terranno davanti a me 
per offrirmi il grasso e il sangue, dice il 
Signore, l’Eterno» (Ezechiele 44: 15). Dio 
ha mostrato a Ezechiele che quando gli 
altri leviti sono andati fuori strada, solo 
i figli di Tsadok rimasero leali. Solo la fa-
miglia di Tsadok rimase fedele in tutto il 
regno di Davide! Davide ha dovuto vivere 
parecchie ribellioni che l’hanno messo 
a dura prova. Tsadok e i suoi figli però 
rimasero completamente fedeli al trono 
di Davide.

In questo tempo della fine, quando i 
leviti sono andati fuori strada, solo i figli 
di Tsadok sono rimasti fedeli a Dio. Pos-
siamo cominciare a vedere l’importanza 
di avere questa conoscenza?

Il libro di Apocalisse indica che solo i 
veri Filadelfiani rimangono fedeli a Dio 
fino al ritorno di Cristo. Solo i Filadelfia-
ni dunque possono essere i figli di Tsadok 
oggi. Abbiamo serbato la Parola di Dio. 
La cdf continua ad insegnare la cono-
scenza sugli Stati Uniti e la Gran Bretagna 
nella profezia e sul trono di Davide.

Ecco che cosa ha scritto il capo attuale 
della cdu in una lettera personale datata 
10 agosto 1992, concernente la conoscen-
za di Israele nella profezia del tempo del-
la fine: «Dal punto di vista del piano di 
salvezza: alla luce del Nuovo Testamento 
e la centralità di Cristo nel piano di Dio 
di salvezza (come accennato sopra) molta 
dell’importanza del nostro insegnamen-
to su US&BIP [Gli Stati Uniti e 
Gran Bretagna nella profezia] è 
stata ridotta — e allora?»
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risurrezione finale del Sacro Romano 
Impero. Questa grande potenza politica e 
militare, governata da una grande Chiesa, 
stabilirà la sua sede a Gerusalemme. Ciò 
rappresenta lo sforzo di Satana per otte-
nere il controllo di quella città, perché egli 
sa ch29Dio ha piani meravigliosi per essa. 
Gran parte di questa profezia ruota attorno 
a Gerusalemme.

Intelligenza militare inestimabile 
Ricordatevi che Daniele 11:40 è una pro-
fezia scritta per «il tempo della fine». In 
Daniele 12, i versetti 4 e 9 specificano che 
Dio ha sigillato questa incredibile pro-
fezia che doveva essere aperta solo nel 
periodo de «il tempo della fine». È incre-
dibile che noi stiamo vedendole avverarsi 
proprio ora!

Questa strategia tipo tempesta è sul 
punto di esplodere in una guerra totale. 
Infatti, essa innescherà la terza guerra 
mondiale!

Ma c’è una buona notizia. La stessa Bib-
bia che profetizza questa strategia speci-
fica di potente vortice o tempesta, profe-
tizza anche in dettaglio che la terza guerra 
mondiale finirà con il ritorno glorioso del 
nostro Salvatore, Gesù Cristo!

«Ma quando queste cose comince-
ranno ad avvenire, rialzatevi, levate il 
capo, perché la vostra redenzione è vicina. 

… Quando vedrete avvenir queste cose, 
sappiate che il regno di Dio è vicino» 
(Luca 21:28, 31).

Quando Cristo ritornerà, Egli giu-
dicherà quel «Sacro» Romano Impero. 
Daniele 11:45 termina dicendo che questa 
superpotenza religiosa «giungerà alla sua 
fine, e nessuno gli darà aiuto.»

La Germania si è liberata delle sue incli-
nazioni militari? Niente affatto. Certo, 
alcuni dei suoi schieramenti intorno all’I-
ran sono molto piccoli. Ma, a differenza 
degli Stati Uniti, la Germania non permet-
terà il dissiparsi, anzi, li amplierà potente-
mente! Berlino potrebbe moltiplicare que-
sti numeri piccoli da un giorno all’altro!

Questo modo di agire non ha senso 
per la maggior parte degli analisti. Essi 
potrebbero schernire l’idea che questi 

Alla luce di Luca 1:32-33, questa non è 
una dichiarazione incredibilmente peri-
colosa? A Gesù Cristo sarà dato il trono 
di Davide. E Lui regnerà su Israele per 
sempre! Se noi non insegniamo la cono-
scenza sugli Stati Uniti e Gran Bretagna 
nella profezia, noi possiamo pure buttare 
via un terzo della Bibbia!

Solo la cdf insegna che il governo di 
Dio funziona dall’alto verso il basso. Il 
governo di Dio non potrebbe mai essere 
democratico! Anche se alcune Chiese lao-
dicesi insegnano sugli Stati Uniti e Gran 
Bretagna nella profezia, a cosa serve quel 
sapere senza la conoscenza del governo 
che regnerà da quel trono? In realtà, solo 
noi rimaniamo fedeli al trono di Davide. 
Questo ci rende figli di Tsadok nello spiri-
to. Stiamo combattendo la stessa battaglia 
che Tsadok ha combattuto!

È un grande onore essere definito un 
figlio di Tsadok . Tale è la valutazione di 
Dio, non di un uomo. Non importa ciò 
che i capi laodicesi affermino su di noi. 
Dio è il Giudice del Suo popolo; il giudi-
zio è su di noi adesso. Dio vuole sapere 
chi è un figlio di Tsadok. I figli di Tsa-
dok hanno un ruolo vitale nel futuro. 
Dio ci deve valutare e preparare per quel 
lavoro ora.

La nostra prova suprema è «serbare» 
tutto ciò che Dio ha rivelato attraverso il 
signor Armstrong e rimanere fedele alla 
direzione che Dio sta usando oggi. Se sia-
mo veri figli di Tsadok, rimarremo fedeli 
alla verità di Dio. Sapremo quali sono gli 
uomini condotti da Dio.

Tsadok era con Davide fin dall’inizio. 
Egli sapeva tutto su Davide. Era lì quan-
do Davide peccò con Bath-Sheba. Egli 
vide la rivolta di Absalom e vide la rivolta 
di Adonija. Tsadok avrebbe potuto dire 
che aveva avuto abbastanza di Davide. 
Tuttavia rimase leale. Tsadok si schierò 
con Davide perché sapeva che Davide era 
seduto sul trono di Dio. Tsadok non ha 
mai tradito il trono di Dio! Dovremmo 
poter vedere chiaramente perché i reali 
britannici danno onore a tale inusuale 
fedeltà .

Anche noi siamo stati testimoni di 
molti avvenimenti in questi ultimi tempi. 
Abbiamo visto il signor Armstrong e la 
cdu passare attraverso molte prove. Dob-

biamo dunque esaminare noi 
stessi. Abbiamo la lealtà intensa 
che Tsadok ha avuto? Dobbiamo 

restare fedeli a quella verità e al governo 
di Dio. Dio ama Tsadok per quella fedeltà 
— tanto, infatti, che Egli etichetta il fedele 
cinque per cento rimasto nell’ultima ora 
«figli di Tsadok»! Ecco il titolo della più 
alta nobiltà di Dio nell’ultima era della 
Chiesa di Dio!

Figli di Tsadok è solo un altro modo 
di dire Filadelfiani oggi. Come Tsadok, 
questi individui rimangono con la chiave 
di Davide. Si aggrappano alla compren-
sione del trono di Davide. Sono entusia-
sti all’idea di regnare con Cristo da Ge-
rusalemme per sempre! Amano questa 
visione e non permettono a nessuno di 
portarla via da loro! Anche quando il 95 
per cento del popolo di Dio si allontana 
essi restano fedeli.

Quei fedeli figli di Tsadok stanno sul 
punto di governare per sempre dalla più 
alta montagna, se rimangono fedeli alla 
chiave di Davide.

«Essi entreranno nel mio santuario, 
essi s’accosteranno alla mia tavola per 
servirmi, e compiranno tutto il mio servi-
zio» (versetto 16). I figli di Tsadok saran-
no il personale presso la sede per sempre, 
essendo vicini a Dio, assistendo Lui!

Come potremmo noi essere intrappo-
lati dalle cose materiali in questo mondo 
morente — o nutrire ambizioni personali 
— se manteniamo questa visione gloriosa 
in mente?

Guardate nuovamente a Ezechiele 
40:46. Questo «altare» si riferisce al mi-
nistero nel Mondo di Domani — i figli di 
Levi, o ministri, che non siederanno sul 
trono di Davide presso la sede. I fedeli 
eletti di Dio oggi riceveranno l’autorità 
sopra quei ministri. Noi andremo vicino 
a Dio, riceveremo le nostre istruzioni di-
rettamente da Lui e ci atterremo a quelle 
istruzioni — dirigendo le operazioni dalla 
sede in tutto l’universo e per l’eternità!

Notate questo comando: «Ai sacerdoti 
levitici che sono della stirpe di Tsadok, i 
quali s’accostano a me per servimi, dice 
il Signore, l’Eterno, darai un giovenco per 
un sacrifizio per il peccato» (Ezechiele 
43:19). In altre parole, Dio dà istruzioni 
alle persone di dare ai Suoi preziosi figli 
di Tsadok tutto ciò che avranno bisogno 
per compiere il lavoro!

Dio condivide il Suo trono così i suoi 
occupanti possono servire Lui e servi-
re l’umanità. I figli di Tsadok capiscono 
quella verità. Soprattutto, siamo qui per 

servire. Ecco ciò che in realtà ci rende sa-
cerdoti. Ma tale titolo è privo di significa-
to se non capiamo questo!� n
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principalmente responsabile dell’u-
nificazione d’Europa sotto la guida 
della Germania!

«Dobbiamo dare alla 
gente un po’ di speranza»
Ora considerate il seguente commento 
recente di Braulio Rodriguez, l’arcivescovo 
di Toledo ed il più alto ufficiale cattolico in 
Spagna. In un’intervista con il quotidiano 
il Telegraph ha detto: «Dobbiamo cambiare 
direzione, altrimenti così l’intero sistema 
politico va giù.

«È molto pericoloso. La disoccupazione 
ha raggiunto dei livelli tremendi ... C’è un 
profondo senso di disagio in tutta la 
società, e non è soltanto in Spagna. Dob-
biamo dare alla gente un po’ di spe-
ranza o questa situazione fomenterà 
conflitti e odio reciproco.»

Il Vaticano vede lo spirito della priva-
zione economica stabilirsi in Europa. E sta 
cominciando a posizionarsi nel vuoto che 
c’è per il comando del paese!

Riguardo alle osservazioni dell ’ar-
civescovo, Evans-Pritchard ha scritto: 
«Le chiese d’Europa stanno emer-
gendo in posizioni potenti di auto-
rità, riempendo un vuoto lasciato dai 
partiti di tutte le scie politiche infan-
gati dalla crisi. I capi politici tede-
schi forse sono un po’ più pronti ad 
ascoltare le critiche del Vaticano 
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e del suo clero che i politici del Club 
Mediterranee».

Notate che: «I capi tedeschi potranno 
esitare ad ascoltare gli altri politici europei, 
ma sono pronti ad ascoltare quello che 
il Vaticano dice!

C’è un numero enorme di cattolici 
in Europa, soprattutto nel sud d’Europa. 
Molti dei quali non sono quello che chia-
mereste cattolici vigilanti. Ma condizioni 
estreme di ristrettezze economiche, e tutte 
le prove che portano con sé, hanno la ten-
denza di infiammare la disposizione reli-
giosa di una persona. Restate a guardare: 
così come i problemi dell’Europa aumen-
tano, la popolarità della Chiesa Cattolica 
andrà migliorando poiché le persone si 
rivolgono alla Chiesa per avere conforto 
e guida.

Con un intero continente che guarda 
alla fede cattolica per la guida, il Vaticano 
avrà il potere di nominare effettivamente 
un capo ed un regime in tutta l’Europa di 
sua scelta!

Proprio come dice la Bibbia
Sarà proprio come la Bibbia profetizza in 
Apocalisse capitolo 13. (Potete studiare le 
profezie a fondo nel nostro libretto gratuito 
Who or What is the Prophetic Beast? - Chi o 
che cosa è la bestia profetica? - disponibile 
in inglese e in altre lingue). Questo capi-
tolo discute due «bestie» o istituzioni del 
tempo della fine. La prima è la combina-
zione politico-militare, che ha vissuto mul-
tiple resurrezioni durante gli ultimi 1500 
anni. Si tratta dell’Impero Romano.

La seconda è una entità «religiosa», 
discussa nel versetto 11: «Poi vidi un’altra 
bestia, che saliva dalla terra, e aveva due 
corna simili a quelle di un agnello, ma par-
lava come un dragone.» Questa religione 
ha l’aspetto di un agnello – sembra paci-
fico, amichevole, innocuo – ma parla, o 
agisce, come un dragone.

Ora notate questa seconda bestia, que-
sto potere religioso, cosa fa. Versetto 12: «Ed 
esercitava tutta la potestà della  prima bestia, 
alla sua presenza; e facea sì che la terra e 
quelli che abitano in essa adorassero la prima 
bestia la cui piaga mortale era stata sanata».

Questa grande religione, che ha l’a-
spetto di un agnello, ma parla come un 
dragone, costringe le persone a «venerare», 
o ad accogliere ed appoggiare, la bestia 
politico-militare! 

Riconoscete che questo asse letale è 
già in via di formazione? La prima bestia, 
la settima e la finale manifestazione 
dell’Impero Romano, è l’unione delle 
nazioni europee dominata dalla Germa-
nia. La seconda bestia è la Chiesa Cattolica 
Romana. Il Vaticano è già una istituzione 
chiave in Europa ed ha già inf luenzato 
molte decisioni importanti. Eppure le 
profezie bibliche dicono che ci dovremmo 
aspettare molta più cooperazione fra il 
Vaticano e i governi europei.

Ci dovremmo aspettare che il Vaticano 
si faccia avanti e porti i milioni di scontenti 
in Europa verso la Germania e l’arrivo di 
quella figura forte d’Europa.

Continuate a prestare attenzione all’Eu-
ropa, specialmente al suo malessere eco-
nomico e alla sua disoccupazione. Mentre 
osservate, passate oltre i fatti quotidiani e 
le cifre, e pensate seriamente alle più ampie 
ramificazioni. La disoccupazione di massa 
non è una questione meramente econo-
mica. La storia ci mostra che essa può cau-
sare un massiccio sollevamento politico e 
sociale, che spesso ha come risultato l’e-
mergenza di un leader tiranno e di ideolo-
gie pericolose, seguito, troppo spesso, da 
guerre immensamente distruttive.

Quando considerate questo tipo di 
storia assieme alle profezie della Bibbia, 
diventa ovvio che la domanda pertinente 
non è si può ripetere la storia? Ma piuttosto, 
è quella di come può non ripetersi?� n
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schieramenti e accordi di armi porteranno 
ad un attacco all’Iran — e in particolare su 
Israele, America e Gran Bretagna! Questa 
comprensione però può venire solo da Dio. 
E ora Egli l’ha rivelata.

Non si tratta solo di una guerra lampo. 
Stiamo per assistere a una tempesta. E 
tutto fu profetizzato nella vostra Bibbia: 
Daniele 11:40!� n
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Quante ne avete fatto?  
Può sembrare incredibile ma tutte le dichiarazioni di cui sopra sono false!

Siete sorpresi? Sono in pochi coloro che sanno perché credono ciò che credono. 
Sapevate che la Bibbia ha parecchio da dire sull’origine non cristiana delle 
tradizioni del Natale?

Per imparare la verità stupefacente sul Natale, e quali sono i veri giorni santi 
di Dio, fate richiesta del libretto gratuito: Feste pagane o giorni santi di Dio, 
quali scegliere?

Siete stati 
imbrogliati?
Che cosa sapete sulle origini del Natale?  
Potete superare questa prova vero/falso?

V / F    I cristiani scambiano i regali seguendo l’esempio dei maghi.
V / F    Il Natale è celebrato il 25 dicembre perché è il compleanno di Gesù.
V / F    La tradizione dell’albero di Natale è iniziata dopo la nascita di Cristo.
V / F    La storia «madre e bambino» è iniziata con Maria e Gesù bambino.
V / F    A Gesù Cristo piacciono tantissimo gli alberi di Natale e Babbo Natale.
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